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19 Novembre 1904. 


rr 


La discussione parlamentare sui 


HI discerso dell’on, Mazorana. 


VIENNA 18 (N). Camera dei deputati. | 
Continua il’ dibattito sulle dichiara- 
zioni del presidente dei ministri. 

Il conte Sternberg, nel suo discor- 
so, di cui vi telegrafai un breve sunto per 
il «Piccolo della Sera», dice che.i tede-| 
schi fanno una politica di razza anzichè | 
una politica di Stato austriaca; lo pro-| 
vano i fatti d’Innsbruck. L'oratore trov 
naturalissimo che chi è minacciato a ba. 
stonate si difenda con un'arma più si 
cura. Il contegno degli italiani a Inns-! 
bruck fu dettato appunto dalla legittima 
difesa. 

Kaspar: Ed è un conte tedesco che 
parla così! 

Sternberg: E se per caso un pit 
tore vi perdette la vita, questo è un acci- 
dente come quando a qualcuno cade 
una tegola sul capo. 

Lindner: E così parla un conte te- 
desco | 

Sternberg: Certo è deplorevole la 
morte del pittore Pezzey; sarebbe stato 
meglio che invece di lui fossero stati uc- 


cisi coloro che eccitarono il popolo 
(interruzioni dei pangermanisti). . L’ora- 
tore continua stimmatizzando  l’ostru- 


zione, per la cui colpa.è scosso il presti- 
gio del parlamento e si è rinvigorito 
l'assolutismo. L'oratore parla. dell’ordi- 
nanza sull’uso elle lingue, e dice che 
l’equiparazione delle diverse nazionalità 
in Austria è un postulato che nessuno 
può disconoscere. Anche qualunque te- 
desco che si senta austriaco deve rispet- | 
tare questo postulato, tranne quei. tede- 
schi che sospirano per la «pickelhaube» 
prussiana (l’elmetto prussiano, qui em- 
blema del germanismo). | 

Hannich: 0 che aspirano a dei 
calzoncini giallo-neri! 

Sternberg: Nei quali forse Lei ha 
fatto. i suoi bisogni (erande ilarità). L’o- 
»atore, continuando, designa il ritiro del- 
l'ordinanza sulle lingue come una gros- 
solana offesa ai diritti del popolo boemo. 
Il compito degli czechi deve consistere | 
ora nel rialzare il prestigio e la forza | 
della Camera, nel ringagliardire il co- 
stituzionalismo, giacchè nulla si potreb- | 
he attendersi dall’assolutismo. L'oratore | 
tileva la necessità della solidarietà na- 
zionale degli czechi con gli altri slavi,| 
specialmente con i polacchi. La nomi-| 
na del ministro per la Boemia ha rista-| 
bilito la neutralità nel ministero d’im- 
piegati. 

Sternberg infine si occupa della fac- 
cenda Wallburg, che chiama un caso 
senza riscontro nella storia, attaccando 
l'arciduca Ranieri e il suo gran maggior- 
domo (v. «Piccolo della Sera») e chiude 
invitando! il presidente dei ministri ad 


esigere maggior patriottismo non sol- 
tanto dagli elettori e dai deputati, ma 
anche dagli altissimi signori e ai gene-| 


rali rammolliti. pi 
]l presidente chiama all'ordine il con- 
fe Sternberg per queste sue frasi. I 


Parla l'on. Mazorana. { 


Mazorana: Quando si verificano 
avvenimenti dell’ importanza e della 
portata politica di quelli di Inns-| 
bruck, è naturale che abbiano an-| 
che una eco prolungata e diffusa, Sono 
trascorse due settimane e tuttora vibra 
l'eco di quei fatti e continuerà a vibrare 
ancora per lungo tempo, se la riflessione | 
non trionfi dello sciovinismo. Sebbene la| 
inchiesta. giudiziaria non sia ancora 
chiusa, tuttavia, se'si esaminano i giudizi i 
manifestati già, da una parte della stam- 
pa tedesca e le opinioni espresse da ta- 
luni partiti tedeschi e perfino le dichiara- 
zioni che uscirono dalle labbra dei ret- 
{ori degli istituti superiori tedeschi... 

Bennati: E' una vergognal 

Mazorana:.. se sì esamina tutto 
ciò, si perviene alla conclusione che noi 
italiani dovremmo essere trattati da ac- 
cusati. Quantunque ci soccorra la convin- 
zione che in questa Camera il numero 
dei nostri accusatori sia molto limitato, 
pure abbiamo voluto noi stessi provocare 
la discussione pubblica sui fatti di Inns- 
bruck, perchè siamo profondamente con- 
vinti che il dibattito presente varrà a mo- 
dificare il giudizio avventato e ingiustifi- 
cabile che si è formulato sul contegno 
dei nostri studenti. Mi occuperò anzitutto 
della versione data dal dott. Erler sulla; 
vase di testimonianze da lui raccolte e 
descriverò i sanguinosi conflitti di Inns- 
bruck secondo le osservazioni mie per- 
sonali e non già sulla scorta di sem- 
plici indizi. 

Gli inbtili avvertimenti. 

N 21 ottobre la\nostra Unione parla- 
mentare tenne a Trieste un’adunanza, 
nella quale deliberò di denunciare al Go- 
vérno chiaramente e senza sottintesi qua- 
ie fosse il concetto che ci eravamo for- 
mati della situazione di Innsbruck. Tele- 
grafammo dunque al presidente dei mi- 
nistri il 22 ottobre come segue: «L'Unio- 
ne parlamentare italiana esige da V. E. 
che vista l'agitazione fomentata a Inns- 
bruck contro gli italiani, siano prese le 
misure necessarie per tutelarne la libertà 
e la sicurezza personale». Nello stesso 
giorno telegrafammo al ministro dell’i- 
struzione, esponendogli il nostro punto 
di vista assolutamente’ contrario ‘al prov- 


visorio «di Innsbruck e lo pregammo di|nuando): La folla cres 


voler salvaguardare i dirilti degli italiani 
presso. l'Università di Innsbruck. Analo- 
ghe manifestazioni partirono dai deputati 
dietali del Trentino, Nella stessa seduta 


ichè l’asses 


Mazorana: La prego, signor depu- 
tato, noi non abbiamo interrotto il dott. 
Erler: voglia usare anche a noi la stes- 
sa collegialità; dopo potrà rettificare 
quanto vorrà, (Continuando): Queste de- 


liberazioni furono rese subito di pubblica |b 


ragione tanto nei comizi popolari, quanto 
mediante la stampa. Gosì avvenne dun- 


{que che, per l'inaugurazione della Facol- 


tà, si recarono a Innsbruck i miei colle- 
ghi, on. Ifatti, Tambosi, Gonci, non- 
e della Giunta provinciale 
» dott. Pinalli ed io stesso. Arrivati 


Mi 


tiroles 


colà il 3 corr., nella mattina s a, dopo 
Y inaugurazione della Facoltà, svoltasi 
tranquillamente, visitammo. il collegio 


dei professori italiani e nel pomeriggio 
i locali della Facoltà, senza neppur in- 
contrarci coi nostri studenti. Alle 2 e 
mezzo pom., una deputazione di studenti 
ci invitò ad intervenire la sera ad una 
adunanza a par. 2, nella quale si doveva 
discutere sulla sospensione delle lezioni 
del prof, Farinelli, annunciata a mezzo- 
giorno dalle «Innsbrucker Nachrichten». 


pa 
In questa adunanza che, senza la ten- 
denziosa notizia del giornale radicale te- 


esco, non sarebbe stata mai tenuta, l’on. 
Malfatti potè smentire la diceria sulla 
base di autorizzazione avuta la stessa 
sera dal luogotenente, e riuscì per tal 
modo a tranquillare gli animi. Tutti gli 
oratori che presero la parola dopo l'on. 
Malfatti usarono un linguaggio concilian- 
te ed anche io verso la fine ringraziai gli 
studenti a nome della mia città per il'sa- 
luto da essi portatole; come naturale ri. 
sposta alle mie parole echeggiò il grido 
di: «Viva l’Università italiana a Trieste!» 
Non una frase proferita nè contro Inns- 
bruck, nè contro i tedeschi... (Dai banchi 
degli italiani voci: Udite! udit ..Giosì 
e non altrimenti si svolse quell’adunanza 


chievit-ministero chiamò, nella stampa uf-| 


ficiosa «una festa trionfale». 
La verità dei fatti. 


E ora vengo a parlare del conflitto, at- 
tenendomi esattamente alla mia deposi- 


zione data in giudizio, sicchè, se il dott. | 


Erler per il suo racconto si rende ga- 
rante con la sua persona: io metto in pe- 
gno più della mia persona: il mio onore. 

Dopo chiusa l'adunanza, verso le 10,40, 
deputati e professori lasciarono la Croce 
bianca. Indisturbati passammo 
a un piccolo gruppo di tedeschi, armati 
di bastoni e appostati nella Herzog Frie- 
drichstrasse e nelle vie laterali. Giunti 
a 200 passi (misurai poi esattamente la 
distanza) dalla Groce nea, udimmo 
partirne un gran vocìo e immediatamen- 
{e dopo un urlo tonante di «Burschen he- 
raus!» Mi volo e vedo uno ‘spilungone 
che correva: brandendo un randello;. vi 
di accorrere un gran numero di perso- 


ne sbucate da tutti i lati. (Voci: Udite,| 


udite!); corsi anch'io verso il luogo del 
tafferuglio e mi collocai per veder bene 
all'angolo della Stiftgasse con la Her- 


zog Friedrichstrasse. Parlai con alcuni 
studenti italiani che mi si avvicinarono 


e che ammonii vivacemente a non perdere! 


la calma. Consigliai mio nipote, che tro- 
vavasi colà, a rimanere accanto a me. 
All'uscita degli studenti italiani erano 
partiti i primi insulti dei tedeschi che.nel 


fraitempo ‘erano aumentati di numero.| 


Gli italiani che si trovavano sotto l’arcata 
destra erano trattenuti dalle guardie mon 
più di 10 o 12) che non permettevano 
loro di uscire sulla strada perchè così a- 
vevano intimato i tedeschi assembrati. 

Il fatto che così poche guardie riusciro- 
no con tanta facilità a trattenere gli stu- 
denti italiani, si spiega a ragione che i pi- 
lastri delle arcate sono assai massicci, 
Le guardie stavano con la schiena a Ti 
dosso degli italiani e il petto rivolto ai 
tedeschi che le incalzavano. Basta questa 
posizione delle guardie per indicare da 
qual parte venisse l'attacco. Del resto 
anche lo stupido contegno delle guardie, 
le quali avrebbero dovuto invece respin- 
gere gli aggressori verso le arcate di fac- 
cia, fece sì che gli. avversari finissero col 
trovarsi di fronte. 

Ora, se tra due gruppi avversari che 
si trovano a una certa distanza, gl’insulti 
influiscono a eccitare gli animi dei con- 
tendenti, è tanto più evidente l’effetto che 
dovevano produrre le personali 
scagliate alla distanza di un passo con- 
tro giovani appena ventenni. Allora rico- 
nobbi il pericolo e mi rivolsi ad un a- 
sente in borghese per chiedergli se fos- 
se il commissario, e se, data l’evidente 
incapacità e partigianeria delle guardie, 
che erano cresciute nel frattempo a circa 
venti, non si potesse far intervenire la 
truppa per proteggere gli italiani. L'agen- 
te mi rispose che sarebbe giunto bensì 
un altro rinforzo di guardie, ma che non 
si sarebbe chiamato il militare. Devo no- 
tar quì di avere udito con le mie orec- 
chie come i sobillatori tedeschi ingiurias- 
sero le guardie comunali solo perchè non 
si decidevano a permettere che quei «ma- 
ledetti cani di italiani» venissero accop- 
pati! (Voci: Udite! Udite!) 

La folla dei tedeschi la quale, vedi ca- 
so strano! a un'ora così avanzata della 
notte (mancavano pochi minuti alle 11)... 

Erler: Da noi non si va a dormire 
alle nove. 

Mazorana: Eh! conosciamo già le 
abitudini delle città di provincia! (Conti- 
‘ceva a Vista d'oc. 


chio, accorrendo dalla Mariatheresien- 
strasse e dalle vie adiacenti. I tedeschi 
agliarono le insolenze più triviali e co- 
minciarono a colpire coi bastoni. In questo 


l'Unione parlamentare deliberò di nonimomento io feci per allontanarmi con 


partecipare ufficialmente all'inaugurazio- 
ne della Facoltà italiana per evitare an- 
che la sola apparenza di un riconosci. 
mento dell’espediente governativo. Inve- 
ce alcuni deputati furono interessati di 
recarsi ad Innsbruck per essere al caso 
{estimoni delle violenze da lungo tempo 
minacciate dai tedeschi... 

Malik (pangermanista): Però voi vi 
Tecaste a Innsbruck già il 26 ottobre, ar- 


mio nipote per andare a chiedere provve- 
dimenti e mi voltai per imboccare la Stift- 
asse. Tutto ad un tratto, fatti appena 
due o tre passi, mi sentii colpìto alla co- 
scia da una grossa pietra, per cui istin- 
tivamente dovetti voltarmi, Aggiungo qui 
che il barone Malfatti dichiarò al giudi- 
ce di aver visto, appena uscito dal locale 
che singoli individui raccoglievano sassi 
e se ne empivano le tasche. (Voci: Udite! 


mati di revolver. (Gli italiani protestano 
vivacemente), 


udite!) Poco dopo, a una distanza rile- 
vante intesi il primo svaro di cui non 


innanzi | 


offese | 


fatti d’Innsbruck 


{ potei determinare ia direzione, e, dopo 


due o tre. secondi, altri spari diretti in 
aria e provenienti dal lato dove stavano 
gli italiani. (Voci di pangermanisti: Ah! 
Je revolverate! Grandi rumori. Voci dai 
anchi degli italiani: Dovevano forse la- 
sciarsi prima ammazzare?) 

Malik: Perchè andate a ‘Innsbruck? 

(Voci dai banchi degli italiani: Siamo 
| forse stati noi a volerci andare?) 

Mazorana: Mentre i tedeschi re- 
trocedevano in confusione verso le strette 
vie laterali e io a voce alta invitava ì 
nostri studenti a non tirare, i tedeschi, 
certo credendo che i tiri fossero & pol- 
vere, intrapresero il secondo e più feroce 
assalto, rinforzati dalla folla sempre in- 
srossante. In questo tragico momento, 
nel quale evidentemente gli studenti ila- 
liani dovettero credere di trovarsi in una 
situazione pericolosissima, tanto più che 
l'attacco era stato preparato dalla conti- 
nua e periodica agitazione dei partiti ra- 
dicali tedeschi e anzi.era stato annun- 
ciato fin dal pomeriggio, essi tirarono fa- 
talmente oltre le feste delle guardie. 
Quindi tutta la folla furibonda e le guar- 
| die si scagliarono contro gli studenti ita- 
liani, costringendoli a ritirarsi nel locale 
della «Croce bianca». To, in preda alla 
massima agitazione, senza conoscere an- 
cora gli effetti degli spari, corsi per aiuto 
nella Mariatheresienstrasse per raggiun- 
sere i miei colleghi deputati e i profes- 
sori, Incontrai in quella un drappello di 
rinforzo composto. di 14 uomini, che, 
quantunque avessero già udito gli spari, 
procedevazio con tutta calma! Mi presen- 
tai al comandante nella mia qualità di 
deputato e gli domandai se in questo pe- 
ricoloso frangente, non si sarebbe chie- 
sta l'assistenza militare; ebbi risposta 
negativa. Mi di i per la Mariathere- 
sienstrasse verso il luogo dove erano ra- 
dunati i miei colleghi (avevo perduto al- 
cuni minuti parlando con le guardie) e 
udii da essi che c'erano dei feriti. Allora 
decidemmo di portarci subito al commis- 
sariato di polizia per rilevare chi era sta- 
! {o ferito e di che natura fossero le ferite, 
Mentre ci porlavamo al commis sariato 
attraversando la strada, la moltitudine 
cominciò a lanciarci tutti i poss 
sulti e vitu . Non trovammo colà più 
| alcun ferito e volevamo andarcene. Se- 
nonchè in causa della folla minacciosa 
appostata dinanzi all’edifizio non pote- 
vamo allontanarci. Su nostra richiesta 
una guardia ci aperse una porta postica 
l donde inosservati ci  allontanamnio; 
| giungemmo all'albergo & mezzanotte. 


Anche i tedeschi spararono. 


Il dottor Erler accentuò ieri in modo 
speciale che da parte dei tedeschi non 
venne esploso alcun colpo... 
|  Brler: Certo, nessun colpo. 

Mazorana: Di fronte a ciò devo 
| dichiarare quanto segue; lo e molti te- 
| stimoni tedeschi constatammo il giorno 
| seguente che una vetrata di un locale 
ferreno della «Groce bianca» e la rete 
| metallica che protegge questa vetrata la- 
| sciavano scorgere tracce ‘di un proiettile 
| (interruzioni). Pretenderete forse che chi 
| sparava si sia volto a tirare dietro le 
| proprie spalle? Io, essendo sconosciuto 
Va Innsbruck, potei arrischiarmi di uscire 
| e mi portai più tardi, nella notte stessa, 
i sul luogo del conflitto dove trovai una 
| moltitudine eccitata che_assediava il lo- 
| cale, circondata a sua volta dalle guardie, 
| Golà conobbi il numero dei feriti, indi 
| feci ritorno all'albergo. 
| Vi risparmierò o signori, la narrazione 
| degli alti di violenza commessi il giorno 
| 
Ì 
| 
| 
| 
i 
| 
I 
ii 
| 
| 
j 


| 


successivo, venerdì 4 novembre - la data 
va ricordata espressamente - dalla parte 
radicale della popolazione di Innsbruck 
e tollerata dalle autorità comunali; non 
posso però a meno di rilevare che i singoli 
atti di cui si venne a conoscenza e che 
sono stati accertati, fanno testimonianza 
di una degenerazione e di una brutalità 
senza esempio. (Interruzioni). 


L'agitazione contro gli italiani. 


Falta così l'esposizione dei tristi avve- 
| nimenti, voglio ora completare il quadro, 
| lumeggiando l’ agitazione «artificiosa- 
mente» provocata dai tedeschi radicali 
contro gli italiani. 

Erler: Delle agitazioni.di parte ita- 
liana Ella non vuol dir niente. 

Mazorana: È lei non vuol dire 
che noi volevamo sempre andarcene da 
Innsbruck... 

Erler: Io giudico da quanto ho letto. 
Nei giornali trentini. 

Mazorana: Ma a quale giornale 
accenna? In ogni caso nei suoi giudizi 
‘non sì altenga a quanto può avere scritto 
un singolo giornale, ma prenda a base 
i deliberati ufficiali del nostro partito e 
le voci del complesso dei mostri giornali 
(Continuanda): Il movimento dei tedeschi 
nazionali di Innsbruck cominciò anni fa 
| nell'Università e si manifestò violente- 
mente nel novembre 1901; l'unione tra la 
città e l’Università in tale lotta. contro 
gli italiani fu proclamata solennemente 
nel 1908, In quell'epoca, in un’adunanza 
fesliva straordinaria di studenti, il vice- 
borsomastro di allora dott. Werdin, di- 
chiarò: «I cittadini di Innsbruck combat 
teranno come Un sol uomo con gli stu- 
denti». A tal'uopo venne costituito, come 
è noto, un comitato di cittadini e stu- 
denti. La questione universitaria venne 
ripetutamente trattata al Consiglio comu- 
nale di Innsbruck e il municipio di quel- 
la città, nell'occasione in cui, nel luglio 
1903, gli studenti italiani furono basto- 
nati a sangue dai tedeschi( nel quale in- 
contro fu ferito anche l'assessore pro- 
vinciale dott. Pinalli), espresse solenne- 
mente la sua soddisfazione perchè gli 
abitanti di mnsbruck nella loro coscienza 
di tedeschi avevano tenuto un contegno 
virile contro gli italiani. Da ultimo alla 
| metà di ottobre il Consiglio comunale di 
Innsbruck dichiarò solennemente che la 
| pon ‘azione si sarebbe opposta con tutti 


i mezzi possibili alla permanenza della 
Facoltà italiana in quella città. Nella 
prima metà dello scorso mese fu affisso 
alle cantonate il seguente proclama. (Qui 
l'oratore legge un proclama pubblicato 
anche nel «Piccolo» del 15 ottobre p. p. 
e nel quale si accennava a «cruenti sa- 
crifici» e, con molte ingiurie contro gli 
italiani, sì eccitavano i cittadini a negar 
quartiere agli studenti, ai professori, agli 
esercenti non tedeschi). Durante la let- 
tura del proclama il deputato Malik 
dice: La valorosa Innsbruck dovrà ser- 
vire di esempio agli altri. 

Mazorana: Non mì congratulo 
con la città di Innsbruck per questo ap- 
plauso! (Continuando): Nel comizio te- 
nuto a Innsbruck il 26 ottobre, l’onor. 
Erler disse apertamente che la. dimo- 
strazione dei tedeschi contro la Iacoltà 
italiana sarà così energica da far tre- 
mare le finestre della Hofburg. 

Erler: Non ho detto così. 

Mazorana:1 tedeschi nazionali di 
Innsbruck che ieri l'on. Erler descriveva 
come innocui, impreparati, come angeli 
innocenti, in seguito a quelle sobillazio- 
ni non potevano essere diversi da quello 
che si mostrarono nella notte fatale. 

Erler:Ma dopo che gli italiani ebbe- 
ro sparato. 

Mazorana: O che gli italiani dove- 
vano forse lasciarsi conciar da vivi la 
pelle a furia di legnate tedesche? (Con- 
tinuando): Nello stesso giorno in cui la 
Facoltà giuridica fu aperla pacificamen- 
te, i fogli tedeschi radicali riportarono il 
fatto con l'osservazione che alla prossi- 
ma occasione si sarebbero «fatti i conti 
con gli italiani». Le sobillazioni ora de- 
scritte spiegano nel miglior modo in 
quale atmosfera si trovassero gli stu- 
denti italiani nel giorno critico e spe- 
cialmente nella critica ora notturna. 

Erler: L'atmosfera era moralissima. 
| Mazorana: Una bella atmosfera! 
L'ha creata Lei! (Continuando): Deve 
apparir evidente a chiunque giudichi 
con mente serena che i nostri studenti 
in seguito a ciò dovevano essersi convinti 
che sì trovavano dinanzi ad avversari ri- 
soluti e capaci di ricorrere ad ogni mez- 
zo estremo. 

Erler: Però questi avversari non a- 
vevano rivoltelle! 

Molte voci di italiani: Era però 
un’intiera città contro un centinaio di 
giovani | 

Tschan, pangermanista: Avrebbero 
dovuto restare a Wilten. 

Voci degli italiani: 
| noi che volemmo andare 
Noi non volevamo mica 
Innsbruck! 

Prade:; Restate a casa vostra; non 
| avete nulla da fare nelle città tedesche. 
|. Bennati: Colpa vostra se siamo 


Non fummo 
a Innsbruck! 
conquistare 


tanto tempo il potere in mano, dovevate 


nel modo razionale da noi propugnato. 
La triplice responsabilità. 


Mazorana: E ridicolo pensare che 
in tali condizioni 150. studenti fossero 
andati contro 40 mila abitanti. La vostra 
polizia sarebbe dovuta interv 
dar man forte ai provocatori. Chiunque 
la mente serena giudica le circostanze 
da me adotte, deve ammettere che ‘ciò 
che il dott. Erler ha giudicato un atten- 
l tato a base di rivoltelle non fu che un 
atto di legittima difesa. L'on. Erler ha 
elevato. ieri una triplice accusa, contro 
| gli studenti italiani, contro l'autorità mi- 
litare e contro il Governo. Anche noi a 
nostra volta eleviamo una triplice accu- 
sa: contro gli agitatori tedeschi-nazio- 
nali, contro il Consiglio comunale tede- 
sco nazionale d’Innsbruck e cobtro il 
| Governo. 
quanto è avvenuto, deve, secondo. ri- 
sulta dalla mia esposizione, ricadere 
esclusivamente sulla sobillazione dell’e- 
lemento radicale tedesco. La colpa im- 
mediata del fatto ricade sulla teppa 
pangermanista. Per un momento adot- 
terò. anch'io il tono che si è permesso 
usare ieri il dott, Erler. Egli ha creduto 
gli studenti italiani meritevoli di 25 ver- 
gate, ì 

Bennati: Secondo il vecchio. si- 
stema austriaco (applausi). 

Mazorana: È’ certo questione di 
atavismo, (Continuando): Ebbene, io de- 
vo invece ritenere che la maggioranza di 
questa Camera e tutto il mondo civile, 
dopo quanto è avvenuto a Innsbruck, vo- 
terebbero di buon grado ai seminatori di 
discordie un numero infinito di vergate 
sulla parte più nobile del corpo. (Narità 
prolungata; applausi), La responsabilità 
materiale perchè non s'è provveduto in 
modo corrispondente alla sicurezza de- 
gli studenti italiani ricade in prima li- 
nea sulle autorità comunali d’Innsbruck 
e poi sul Governo. In quanto alla respon- 
sabilità, politica, sono certo che in tutta 
la Camera: non vi sarà che una voce sola 
di disapprovazione per il Governo. Al 
lorchè questi nel passato settembre prese 
la determinazione, che sembrava addi- 
rittura incredibile, d’erigere una Facoltà 
giuridica, italiana proprio & Innsbruck, 
sede codesta alla quale tanto i tedeschi 
che gli italiani s'erano dichiarati per 
buone ragioni concordemente contrari 
(vivi applausi), nessuno che conoscesse 
il contegno sempre titubante del Gover- 
no poteva credere alla vita assertamente 
provvisoria della Facoltà. 

Erler: La migliore protesta 
fatta col non andare a Innsbruck. 

Mazorana: Allora voi ci avreste 
detto che non abbiamo alcun bisogno di 
un’Università italiana. (Continuando): Il 
continuo tenzonare a seconda che spira 
il vento, il riguardo a influenze occulte, 
queste due cose erette a sistema politico, 
giustificano certamente i dubbi elevati da 
tedeschi e italiani sulla sincerità delle 
misure adottate dal Governo;.se non che 
mentre noi italiani dovemmo sempre as- 
soggettarci a un trattamento, per così 
dire, bagattellare da parte di tutti i Go- 
verni che si susseguirono, e dalle Camere 
legislative, e anche oggidì ad ogni atto 
di violenza politica non possiamo che 


avreste 


andati a Innsbruck. Voi che aveste per| 


Mutarci a risolvere la nostra questione | 


nire e non] 


La responsabilità morale per | 


opporre il nostro buon diritto, gli abitan- 

ti di Innsbruck erano in grado di poter 

conseguire in ogni momento coll’aiuto 

non solo dei numerosi connazionali ma 

anche del Governo, il trasferimento dell 

Facoltà giuridica italiana (applausi). 
Per |’ avvenire. 

Il compito che ora spetta al Governo 
deve apparire chiaro ad ognuno. Una 
ripresa delle lezioni presso la Facoltà 
italiana è del tutto esclusa (vivi applausi 
anche da parte dei tedeschi). Il caparbio 
e autoritario punto di vista del Governo 
deve cedere il campo (vivi applausi), e 
devono adottarsi le misure opportune per 
attivare il trasferimento della Facoltà giu- 
ridica italiana senza alcun ritardo a Trie- 
ste. (L'oratore rivolto ai tedeschi dice): 
E ora non mi applaudite? (viva ilarità). 
Ecco a che si riduce la vostra sincerità! 
Questa soluzione soltanto calmerebbe gli 
animi eccitati e determinerebbe una dis- 
posizione pacifica. Con ciò si potrebbe 
termine d'un sol tratto ai motivi di mal- 
contento da parte degli italiani, che di- 
versamente insorgeranno ed abbracve-| 
ranno finalmente il sistema di bandire 
non gli effetti ma le cause principali del| 
ermento (vivi applausi). 


Un oratore socialista. 


Ha quindi la parola Pern erstor- 
er (socialista) e fra la massima 
attenzione della. Gamera egli dice: 
Per molti anni il presidente dei mini- 
stri si è vantato che esso dirige la poli- 
ica austriaca con spassionata perseve- 
ranza. Teri assistemmo a una scena, nella 
quale vedemmo che la sua spassionatez- 
za è già sfumala (allude all’ incidente 
Kérber-Wolf). La perseveranza però è 
rimasta, anzi la caparbietà, l’ostinatezza 
a non lasciarsi buttar giù dal seggio pre- 
sidenziale. Il presidente dei ministri deve 
ammettere che oggi, dopo cinque anni di 
governo, ha pur fatto fiasco con la sua 
politica. Si capisce sempre più che que- 
|sto presidente dei ministri è - scusate la 
dura parola - un ciarlatano,.il tipo dello 
statista austriaco frivolo, preoccupato s0- 
lo di mantenersi al suo posto. L'oratore 
critica poi vivacemente la politica del 
Governo. Accusa il presidente dei mini- 
stri di servire solo agli interessi della di- 
nastia e del cattolicismo gesuitico; di non 
amare nè gli czechi nè i tedeschi, ma 
unicamente se stesso e la propria posì- 
zione. L'invito di Erler di rovesciare il 
presidente dei ministri rimarrà inesau- 
dito, giacchè la Camera è malata di ser- 
vilismo austriaco. 

Passando agli avvenimenti d’Innsbruck 
l'oratore dice: Proviamo un senso di ver- 
gogna che in uno Stato civile possa av- 
venire che una persona sia trafitta da ter- 
go da un soldato brutale, come giù a 
Falkenau un gran numero di persone fu- 
rono uccise a fucilate nella schiena. E chi 
ha veramente la colpa di quanto è avve- 


sione che il presidente dei ministri non 
solo non voglia un accordo tra le nazio- 
nalità dell'Austria, ma cerchi benanco di 
impedirlo. Cola dove un accordo sta per 
concludersi egli subito caccia le sue mani 
inette per impedire che l'accordo si fac- 
cia: come nel Tirolo, dove qualche anno 
fa tra italiani e tedeschi si era già pres- 


| mia nazionale. E si dice che in quell’e- 
poca partirono da altissimo loco degli or- 
dini diretti al conte Merveldt (allora luo- 
gotenente del Tirolo) d’impedire quel 
ll’accordo. Ora la soluzione della questio- 
ne nazionale in Tirolo sarà impossibile 
per degli anni, e tutto ciò causa Vinetti- 
tudine del presidente dei ministri. 
L'attuale luogotenente del Tirolo ap- 
partiene a quella nobiltà feudale dinanzi 
l'a cui il presidente dei ministri si è sem- 
pre inchinato, valga ad esempio la no- 
mina del conte Buquoi a membro del mi- 
nistero. Il viaggio del dott. Kérber in Ga- 
lizia mirò innanzitutto ad assicurare al 
Governo l’appoggio del club polacco. Allo 
I stesso scopo si attese col favorire 
cristiano-sociali. Parla poi delle condi- 
zioni dell'industria dell’Austria, rimasta 
stazionaria, e accusa il presidente dei 
ministri di lentezza nello scioglimento 
dei problemi sociali. 


Vivaci incidenti. 


E continua: Su chi ricade la colpa di 
tuttò ciò? Diciamolo apertamente: sulla 
dinastia degli. Absburgo (applausi vivis- 
simi dei socialisti e pangermanisti). Che 
cosa ha fatto questa dinastia pel nostro 
paese? Esso lo ha sempre considerato 
come un oggetto di sfruttamento. 

Il presidente ammonisce l’orato- 
re di non trascinare nella discussione la 
Corona. 

|Eldersch: Lasciategli dire la .ve- 
rità. 

Pernerstorfer:; Io non coinvolgo 
la Corona nella discussione: mi occupo 
soltanto degli Absburgo. Da 600 anni il 
peso di questa famiglia grava sui popoli 
dell'impero. 

Malik: Io l'ho già detto altre volte: 
sono quelli in alto che trascinano alla 
rivoluzione. 

_Pernerstorfer: In altri paesi l° 
dinastie si sono in certo qual modo ac- 
quistate dei meriti; esse hanno saputo 
collegare î loro interessi con quelli del 
paese, ed hanno promosso il bene dei 
paesi e dei popoli mediante imprese ar- 
listiche. Ma mostralemi, se potete, in Au- 
stria qualche cosa di simile. 

Daszynski: Marasmo e 
altro. 

Pernerstorfer: Invece questa 
famiglia si moltiplica in un modo da fare 
spavento (ilarità). A che punto arriveremo 
coi crescenti bisogni della lista civile e 
degli appannaggi? Dovremo sempre con: 
tinuare a mantenere questa gente .che 
non fa niente per i] popolo? (applausi/dei 
socialisti). Se almeno costoro si distin- 
guessero per certe speciali qualità! Ma 
voi sapete che le donne sono Bigotte e 
gli uomini partigiani del clero, e per di 
più in gran parte ignoranti ed incolti. 


niente 


Il presidente prega l'oratore di mode» 


rarsi nelle sue espressioni, 


Pernerstorfer: Non voglio nep- 


pure diffondermi a parlare della vita pri- 
a|vata, molto macchiata, di parecchi indi- 
vidui di questa famiglia. Ne ho già par- 
lato altra volta in questa Camera, e male 
me ne incolse, perchè voi sapete che fui 


nuto a Innsbruck? Si ha quasi l’impres-| 


nistri verso i cittadini di Innsbruck, nel 
suo discorso di ieri, e conclude: Se.al 
Governo venisse in mente di riaprire la 
Facoltà italiana a Innsbruek assistereb- 
be a una tale burrasca, contro la quale 
nè fucili a retrocarica nè cannoni a nul- 
la varrebbero. 


Sternberg: Non è vero, Lei non li 
conosce. 


aggredito nella mia propria abitazione 


da due signori dell'alta nobiltà che mi 


malmenarono. 

Sternberg: Fecero benissimo! 

Schuhmaier: Che razza di contel 
Lei dovrebbe farsi impagliare, ma con 
materiale da poco prezzo; segatura di le- 
gno, per esempio. 

Saitz: I nobili 
vergogna. 

Eldersch:Ha già votato la sua bot- 
tiglia di cognac? 

Sternberg: E questi sono i rappre- 
sentanti del popolo? Facchini! 

Pernerstorfer: Mi si è detto che 
quando l'arciduca Francesco Ferdinando 
salisse al trono io farei meglio a emigra- 
re; dunque sono preparato. Qui in que- 
sto paese, dove neppure in 600 anni, ad 
onta della scelta rigorosa nei matrimoni, 
si è riusciti a produrre qualche cosa di 
veramente distinto... 

Sternberg: Dove? 

Pernerstorter: Nella nostra fa- 
miglia regnante. 

Sternberg: E’ inaudito: pare che 
Lei sia un ruffiano dell'assolutismo. 

Pernerstorfer: Dal modo come 
Lei parla dell'assolutismo, capisco che 
di politica è ancora un po! digiuno. 

Sternberg: Verrò da Lei a pren- 
dere lezioni. 

Pernerstorfer: Non ci sarebbe 
gran male. Un giovanotto come Lei può 
sempre imparare da un vecchio come me. 

Sternberg: Ma coll’età si diventa 
imbecilli. 

Pernerstorfer: Già, è quello che 
pensavo anch'io, ma mi riferivo. a] dott. 
Lueger (ilarità prolungata). Chi vuo] sin- 
ceramente fare l'interesse dei popoli di 
questo Stato non deve temere di dire la 
verità. 

Sternberg:Purchè sia la verità! 

Pernerstorfger: Anche il corte 
Sternberg, benchè in modo un po! scon- 
nesso, disse che il pesce comincia a puz- 
zare dalla testa: è giustissimo; ecco pre- 
cisamente ciò che accade in Austria. La 
dinastia è una sventura per l’Austria: si 
dovrebbe farglielo ‘capire. Facciamola fi- 
nita con le anticaglie dei regni, dei du- 
cati e dei margraviati, e creiamo l’auto- 
nomia nazionale. E' ora che parli una 
volta il popolo. I grandi signori hanno 
comandato abbastanza per 600 anni, ed 
han portato ‘abbastanza miseria fra i po- 
poli. Forse un anno fa Kérber avrebbo 
potuto; ritirarsi con onore; ‘oggi egli se 
ne andrà con vergogna. vg 

Daszynski: E' un fallito. 

Pernerstorfer: L'Austria è gra- 
vemente ammalata. 

Sternberg: E’ tormentata ‘dalle 
piattole. x 

Rieger: 
conte! 

Daszynski: Oh! è un pazzo in- 
nocuo. 

Seitz: Ma chi ci ha mandato questo 
individuo? è una cosa da far compas- 


dovrebbero averne 


Che imbecille è . questo 


so all’intesa nella questione dell’autono- |'sione. 
Ì 


Schuhmeier: Invece d'andare al 
manicomio è venuto in Parlamento; a- 
vrebbe dovuto continuare ancora, fino a 
Kiosterneuburg-Kierling (ilarità clamo- 
‘osa. 

Pernerstorfer: Via, signori, la- 
sciamolo stare! I l'oratore chiude col- 
l'invito alla ‘Camera ‘a liberarsi dal pre- 
sidente dei ministri, da questo politica- 
stro amico e fautore degli uomini politici 
della peggior specie. Sarebbe ora che la 
Camera si unisse nel grido: «Abbasso 
Kérber!» (applausi vivissimi dei socia- 
listi). , 

Sternberg: Evviva Korber! (ilarità 
prolungata). 


Altri oratori. 


TI conte Dieduszycki (nuovo pre- 
sidente del club polacco) dice che il lin- 
guaggio usato da Pernerstorfer non sa- 
rebbe compatito in nessun Parlamento 
del mondo. Rileva come l’odio nazionale 
cominci ‘a paralizzare ogni attività in 
Austria. L'oratore stigmatizza l'ostruzio 
nismo e ammonisce le popolazioni slave 
a non demolire ìl parlamentarismo, da 
cui esse possono sperare l'attuazione dsi 
propri desideri. Invita i tedeschi a non 
porsi, ostinatamente alle esigenze in- 
tellettuali dei popoli non tedeschi dell'Au- 
stria. L'oratore, conclude dicendo che il 
club polaeco pur combattendo per gli inte- 
ressi economici e intellettuali della na- 
zione polacca, interverrà sempre per il 
bene della generalità e appoggerà ‘sempre 
gli sforzi degli altri popoli nel campo in- 
tellettuale. 3 
Tschan (pangermanista) dice di do- 
vere, quale ‘tirolese, ribattere gli attac- 
chi sfrenati mossi alla città di Innsbruck 
e particolarmente quelli cui fu fatto segno 
ieri ed oggi il di lei rappresentante dott. 
Erler. Il consiglio comunale aveva il pa- 
triottico dovere di ‘utelare Ja città mativa 
contro l’italianizzazione! I giornali ita- 
liani avrebbero ingiunto agli studenti di 
provvedersi di: rivoltelle! L'oratore pole- 
mizza contro le dichiarazioni dell'on. Ma- 
zorana e dice che la di lui esposizione 
degli avvenimenti non corrisponde ‘alla 
verità. Chiede al ministro della difesa 
quali misure si sieno adottate verso il 
soldato che uccise il pittore Pezzey. L'o- 
ratore dice che l'istituzione della Facoltà 
italiana qual parte dell'università. di 
Innsbruck costituì una lesione dell'a leg- 
ge. Hl contegno della truppa ha spento 
il patriottismo nel cuore dei cittadini di 
Innsbruck. L'oratore critica ‘aspramente 
i) linguaggio usato dal presidente dei mi- 


e] 


La discussione è quindi rinviata. a 


domani. 
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| strada giungevano strepiti assordanti, di 


dovette far venire la truppa. Chiuse le 


‘che formicolava nel teatro cominciava ‘a° 


‘la scalata alla bocca-scena. Allora scop- 


rate. Così la via dirasz: al teatro rimase 
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Le impressioni del discorso Mazorana, 
Gli altri oratori italiani. 


al di fuori e al di sopi 
giacchè accoglie seguac 


no tanto italiani: ita 
ciano al mondo le viole 
che non merita il nome 
chiedono in, nome dell 


VIENNA 18 (N). Quando il presidente 
dà..la parola all’on..Mazorana, tutti i de- 
putati abbandonano i loro posti e vanno 
a raggrupparsi attorno all’oratore. E° ge- 
nerale l’interessamento per. questo di- 
scorso, non solo perchè tutti sanno che|T e, che segnerebbe 
l'on. Mazorana fu testimonio oculare dei | selvaggie. 
fatti d'Innsbruck, ma anche perchè si è 
impazienti di udire quale atteggiamento 
i deputati italiani avrebbero assunto. 

L'on. Mazorana parlò con molta viva- 
cità. Le sue osservazioni che andavano 
a colpire.sul vivo i tedeschi radicali che 
gli si erano serrati addosso, provocarono 
frequenti loro interruzioni, ma da quanto 
si potè capire in mezzo al vocìo dei com- 
menti che sottolineavano i passi più im- 
portanti dei discorsi, l'on. Mazorana: e 
i suoi colleghi tennero fronte molto fe- 
licemente alle apostrofi. e alle obbiezioni 
dei pangermani In molti punti la logi- 
ca,che scaturiva dai fatti e dall’argomen- 
tazioni strappò gli-applausi di una parte | ajcuno il triste mestiere 
considerevole della Camera Lal itezza subi siamo di 

Sono iscritti per parlare, ancora degli 
italiani, gli on. Hortis, Tambosi, Bennati, 
Bazzanella e Le it) quanto si vocife- | piacere raccolti seguaci 
ta nei circoli parlamentari, sarà votata | 
la chiusura della discussione prima che 
possano parlare tutti gli oratori inscritti. 
Quelli fra gli italiani che non riu 
no.ad avere la parola nel corso delle 
scussione attuale, parleranno quando si 
tratteranno. le due proposte d’ urgenza 
presentate dall'Unione italiana. 

Si dice che nel corso della discussione 
sulle dichiarazioni di Kérber, prenderà, la 
parola anche il ministro Hartel. 


ruck, 


ta di Innsb 
odia gli italiani 
forza numerica e questi 
za intellettuale: li han 
anni in un ambiente c 


mente calpestata, dove 
insulti contro gli italian 


si è chiusa nel sangue, 


| manifestazione odierna, 


cennando a Bijòrnson, 
un palco, e si inchinò 


|que ‘la ‘risposta 
nazione civile ad insult 
la gran voce di tutto..il 


(applausi vivissimi). 


lai, dopo un breve 
nel vivo dell'argomento, 
lotta che si combatte fra 
pres 


La mediazione dei polacchi 
fra gli italiani e è tedeschi. 


VIENNA 18 (N). Nei circoli parlamen- 
tari correva stasera la voce che in se- 
guito alla. mediazione dei polacchi i de- 
putati. tedeschi progressisti avrebbero in- 
vitato alcuni dei deputati italiani a una 
conferenza segreta, nella quale i tede- 
schi ‘tenterebbero di persuadere gli ita- 
liani a non inasprire la questione uni. 
versitaria, per non rendere troppo dif- 
ficile un:prossimo accordo fra italiani e 
tedeschi. Perdura nei circoli parlamen- 
tari, a quanto mi si assicura, la dispo- 
sizione generale favorevole agli italiani 
ed alle loro aspirazioni all'università a 
Trieste. 


delle ragioni di Stato, 
e abbandonata priva di 


sintesi spontanea delle 
di un popolo, il riflesso d 
piuti e delle idee acq 
titolo di cittadinanza nel 
pero austriato 


tica, che fu capace di m 


muta, 
sì 
sulle rive adriatiche, de 
invidiano sulle alpi tre 


la più designata 
vi ché vs 


PER RISTABILIRE CONDIZIONI NORMALI 


alla Camera di Vienna. 


VIENNA. 18 (B). Un comunicato uffi- 
ciale annunzia che il Comitato esecutivo 
artiti tedeschi conferì nel pomerig- 
tio a lungo col presidente del club del 

entro, dott. Kathrein, sulla possibilità di 
ristabilire l'operosità della Camera dei 
deputati e più tardi sullo stesso oggetto 
con la presidenza del club polacco. 

‘ Le trattative saranno continuate. 


produce a grandi tratti 1 
bruck, 
pi barbari: gli studenti 
deputati ‘sono raccolti 
«Croce bianca»; ne dis 
notte fosca come quella 
meo; i tedeschi sono 
schio li raduna a cen 


quel.giovani, mandati 
diritto e la sua storial G 
gnano le armi e si di 
mente. 


Il comizio di Roma. 


Qi telegrafano da Roma 18: 

Stasera si tenne l'annunziato comizio 
di protesta per le violenze tedesche di 
Innsbruck. Fino dalle 5 pom. gli ingres- 
si del Teatro Quirino furono presi d'as- 
salto da gran folla di studenti, professio- 
nisti e operai. Nei palchi si affollarono 


iani non trovano cure 
erite riportate, non trov: 


denti, rifiutano agli itali 


molte signore. Nel teatro si addensarono|N9 Soppre si, l'ira» teut 
in breve oltre duemila persone. Sul pal- SODRA lo Studio: ificio del 
coscenico: ‘si disposero le bandiere  di|£ devastato e reso inabitabilel Il 


varie associazioni tra le quali quella del- Koerber guarda e pens 


la Società di beneficenza Trieste, Trento 
ed Istria. 


Alle 6 precise, mentre la moltitudine.|; 


atto!» E° risoluto sì, ma 


Dopo aver ricordato 
ragiche giornate di Inn 


Tumoreggiare sono apparsi gli oratori; 
Sighele, Barzilai, Mazza, Vecchini e Soc- 
ci, i quali, aiutati da alcuni studenti rag- 
giunsero il banco della presidenza dando 


ne e lanciare una dem 


offesa fatta a tutti 


piò un lungo applauso seguìto da alte 
grida di evviva e di abbasso. 
Scipio Sighele, alzatosi, mentre dalla 


ba: . L'aratore conclu 
magnifica rievocazione 


un’altra moltitudine che voleva entrare, 
tentò di cominciare a parlare, ma.il fra- 
casso era enorme. Più di duemila per- 
sone si erano addossate alle porte del 
teatro e. alle vetrine della prossima bir- 
raria. Morteo sfasciando ogni cosa. Al- 
lora il commissario fece. suonare . gli 
squilli per lo scioglimento, ma essendo 
anche questo espediente riuscito inutile, 


animoitaliano da (ric 
tandola con felice s 
odierni. 
Spes 


( 
Gli applausi 


Segue. l'avv. 


; Reti ni); 
porte del teatro, i bersaglieri. sgombra-|_:.° IIAIORTE 
rono il tratto di strada dinanzi alle porte RIOnOralL'OFAtore, 
del teatro respingendo la folla per via FEST ARS BN NR N A 
Marca Minghetti fino verso via delle Mu- che nel comizio di. Tren 
‘sgombra, 


È I discorsi. talità tristi per l'Austria 


zioni di alcune sue 


‘’ Ristabilito il silenzio, Scipio Si 
ghele, che presiedeva il comizio, disse 
che le sue parole saranno brevi perchè 
tali le esige la gravità del momento, e 
perchè altri oratori diranno quello che è 
oggi nel cuore di ogni italiano. Una gente 
‘che disonora la nazione cui appartiene 
ha. osato commettere contro i nostri fra- 
telli; contro.la nostra colfura e la nostra 
civiltà atti di sopraffazione in cui non sa 
se sia stata maggiore la feroce barbarie 
o Ja stolta vigliaccheria. Il Comitato: ha 
voluto ‘chiedere ai cittadini di Roma un 
grido di protesta e di indignazione con- 
{tro 'ì barbari .e.i vili, e un grido d'amore e 
di solidarietà.per le vittime. 

Prosegue: Iole conosco queste; vitti- 

e: giovani studenti del mio Trentino, 
dell'Istria, di Triestè; della Dalmazia, la 
cui vita di studio è una\santa vigilia d’ar- 
‘mi con tutta la poesia del pericolo. Feriti 
nel corpo 6 diminuiti nella. libertà, quei 
giovani esultano dei loro dolori,\\perchè 
essi sanno che la persecuzione stato. il 
provvidenziale errore con cui le surpi 
‘prepotenti s'illusero di spegnere un'id 
e la fecero invece divampare più radiosa 
nel mondo. Come qui in Roma una po- 
tenza sovrumana non è riuscita a castra- 
Te ‘il pensiero col coltello del dogma, così 
a Trento e a Trieste nessuna potenza 
umana riuscirà ad imbastardire la lingua 
ce a fiaccare il sentimento di nazional 
Questo è il pensiero alto e solenne che|carsi in piazza Colonna 
deve uscite - ammonimento e promessa - | denza dell'ambasciata di 
dal comizio. Un comizio che è veramente Quirinale, emettendo. 


che la «Dante Alighieri» 
po, non ebbe tutti egu 


alle signore intervenute 
‘invocazione degli. itali 
suscitando uno scoppio 


e succinto. Gonstata che 
o. scetticismo abbia fa 
a poesia non è morta, 


mento. nazionale. Non 
pala che noi lanciamo, 


come una volta insegna 


la patria (applausi). 


di applausi, ma Sighele 


sistenti richieste parla 


diverso, 


Uscita dal.eomizio la 


| con indisturbata frequenza, 
mente ora la lunga guerra si è sfogata e 


tutti; a patto che tutti r 


l’ovazione che gli fece la fo 
dignitosa e 


la. lingua 
chio della civiltà più grandiosa e più 


sariamente la più invidiata, 


si cacciano contro gli ita 


che dice spettacol 


zione ai connazionali del 
offesa fatta-loro noi la registriamo come 
gli.ifabani; 
cia al mondo civile delle nuove gesta dei 


Milano alla vigilia di Legn 
sud € 


irpi ‘contro gli 
iani. Deplora che in pro degli ita 
Foe nulla sia stato fatto, e ricorda 


Segue il deputato Socci, 


ra della politica, 
i di tutte le idee, 


rappresentanti di ogni partito. Qui vi .s%- 


liani che denun- 
I di una plebe 
di popolo, e che 
a civiltà e della 


coltura latina quell'Università italiana a 


la fine di scene 


Gli studenti italiani furono invece dan- 
nati all'Università tirolese e. pangerma- 
ove la popolazione 
rehè e 


è la pesante 
sono l'agile for- 
no dannati per 


he loro era stranie- 
ro e nemico, dove la dignità era giornal-| 
le angherie e gli| 
i si succedevano| 


e.dove final- 


Noi guardiamo il problema dall'alto e 
da lontano. Noi non vogliamo rubare ad 


di divulgare odit 
sposti ‘a rispettar 
spettino noi. La 
in cui vedo con 
di tutte le idee 


e saluto anche un illustre straniero (ac- 


che si trovava cin 
ringraziando per 
la) sia dun- 
fiera d'una 
i incoscienti: sia 
popolo il quale 


afferma che non solo Roma, ma tutto ciò 
che è italiano deve essere intangibile | 


Quando sorge a parlare Barzilai, scop- 
pia un applauso interminabile. 
eson 


Barzi- 
dio, entra subito 

esponendo la 
due stirpi, l'una 


idiata da tutte le autorità ed istituti 
del grande Impero dei crudeli puntigli e 


l'altra segregata 
ogni valida dife- 


Tale battaglia si compie: prendendo 
di mira ‘sopratutto il linguaggio, che è la 


facoltà mentali 
i progressi com- 
ate per cui ha 
mondo. Nell'Im- 
italiana, spec» 
an 
liracoli, è neces- 
la più te- 
all'assalto: degli 
ianf 
i tedeschi che li 
ntine. .L’oratore 


descrive la lotta per Ja lingua madre, ri- 


e scene di Inns- 
em- 
i loro 


all'albergo ‘della 


cendono ‘in una 


di San Bartolo- 
in agguato: un fi- 


inaia sulla strada 
e sono coi nodosi randelli alle spalle di 
là ad imparare il 


ili italiani impu- 


endono disperata- 
ì Allora si avanzano i.tutori dell’or- 
dine per trarli tutti in arresto. 


E gli ita- 
che leniscano le 
ano pane perchè 


i bottegai tedeschi, solidali coi loro stu- 


ani ogni alimen- 


ol Non appena gli studenti italiani so- 


onica si riversa 


l'edificio dell’Università 


dott. 
a: «Il problema 


universitario per gli italiani è risoluto di 


col poderoso au- 


silio delle orde del Barbarossa! 


gi episodi ‘della 
sbruck, l'oratore 


dice che si deve fare solo un Aria 


l'alferm'a- 
te che Ja 


d 


la (denuna 


de ricordando la 
del Consiglio di 


rducci, 


che interruppero 


simo l'oratore divennero in chiu- 
sa un'imponente ,ovazione. 

Vecchini, 
deputato monarchico di Ancona. Un grup- 
po di repubblicani lo accoglie con er 
di «viva Barilari» (l’avversario.del Vecchi- 
ma la massa dell’uditorio fa un'ova- 
che comincia ricordan- 
do la figura dello studente Mario Gius 


neoelelto 


to si levò a par- 


are: era ferito, era pallido, aveva negli 
occhi e nella voce l’orrenda visione della 
ragica notte. L'oratore dice che sono fa- 


queste persecu- 
ila- 
janì 


sorta a tale 
almente: sol 


SC0- 
peiti 


nel sostenerla. Conclude con un saluto 


numerose al 
ani dell'Austria, 
d'entusiasmo, 
che è breve 
non ostante che 
ito grandi passi, 
se tanti giovani 


cuori sono quì tratti a pulsare al senti- 


è un guanto. di 
esclama, ma un 


grido di solidarietà e di conforto per i 
nostri connazionali, Termina rivolgendo- 
si.all’animo delle donne, 


perchè ai bimbi 
vano la preghie- 


ra, insegnino il sentimento dell'amore al- 


Il comizio sta per sciogliersi, tra gran- 


annunzia che da 


la parola al rappresentante della Corda 
Yratres, il quale parla a nome degli stu- 
denti di Roma. Infine, in seguito ad in- 


l'on. Mazza. 


L'imponente comizio alle 7.30 si scio- 
glieuita ‘applausi, acclamazioni a 


srida 


Nelle vie, 


folla Coeli di re- 
ove è la. resi. 


»ostria presso il 


fi ida di protesta, 


ano, fatta con) 
ripor=! 
neio oratorio ai fatti 


ma le truppe che chiudevano gli sbocchi 
delle strade riuscirono a disperdere parte 
dei dimostranti. Buona parte di questi 
riuscirono però a riunirsi e a recarsi 
presso la sede dell'ambasciata dove fu- 
tono nuovamente dispersi. I negozi sul 
Gorso furono chiusi immediatamente. 
Da molti balconi e finestre pendevano 
bandiere abbrunate. Pu eseguito qualche 
arresto. 
Un altro 
in piazza Venezia dove è la sede 
I ala d'Austria pr il 
anche qui le truppe riuscirono a 
derli. La dimostrazione Si è pro- 
tratta per qualche tempo; poi la folla si 
ritirò. La truppa però per precauzione h 
seguitato a stazionare sotto le amb: 
sciate e sotto il consolato d’Austria. 


uppo di dimostranti si recò 
del- 


Tua suerra 
A PORTO ARTURO. 


STÒSSEL AVREBBE RICEVUTO-L’ORDINE DI 
ABBANDONARE LA CITTÀ. 


LONDRA 18. (N). Il console generale 
degli Stati Uniti a Cifu comunica al di- 
partimento di Stato a Washington che la 
situazione a Porto Arturo è molto critica. 
T forti estremi sarebbero già nelle mani 
dei giapponesi. Queste notizie però non 
sono confermate da Tokio; a Pietrobur- 
go corre voce che il generale S lab- 
bia ricevuto l'ordine di sgomberare Porto 
Arturo e ritirarsi a Liaotescian. Tale or- 
dine sarebbe stato impartito in seguito 
ialle decisioni prese in un consiglio, di 
guerra tenutosi ieri sotto la presidenza 
dello czar e con. l'intervento Ci Alexe: 
Prima di abbandonare la. eiltà, Stossel 
dovrebbe distruggere tutti i forti, i man 
gazzini e le navi nel porto, 


UN'ALTRO ARSENALE SALTATO VIN ARIA. 
70 MILA GIAPPONESI CADUTI. 


I giapponesi scoprirono il posto preci- 
sovdi un altro arsenale in Porto Arturo e 
lo fecero saltare in aria con 200 granate. 
Allargano poi le loro trincee per renderle 
adatte al collocamento di cannoni; i rus- 
si dal canto loro rinnovano con entusia- 
smo le sortite. Si viene a sapere che il 
Governo giapponese ha sacrificato finora 
a Porto Arturo nientemeno che 70,000 
uomini, 


Più pi 150 morti AL GIORNO. 


Il «Daily Telegraph» ha da Tientsin, 
17: Secondo le ultime notizie, i russi o- 
perano nella notte delle sortite. con pic- 
coli distaccamenti, che lanciano granate 
sulle trinccè giapponesi ed. attaccando ]e 
opere avanzate co] più grande ardimento. 
La mortalità quotidiana fra ji russi è di 
circa 70 uomini; fra i giapponesi assai 
più forte. La flotba giapponese non coo- 
pera al bombardamento; l'ammiraglio 
Togo ha l'istruzione di non perdere nes; 
suna nave; perciò sì tiene fuori della por- 
tata delle batterie russe. 


Il RACCONTO DI UN PILOTA RUSSO, 


Secondo ‘un pilota recatosi a Cifu a 
bordo del «Rastoropny», a Porto Arturo 
si è combattuto continuamente dopo l'as- 
salto del 26 ottobre. Le opere giapponesi 
sono così vicine alle trincee russe che i 
soldati possono scambiare conversazioni. 
Un gran numero di vapori furono affon- 
dati dagli obici giapponesi; la nave-ospa- 
dale SARNIRIO è stata. affondata, ma 
l’acqua è così poco profonda in quel pun- 
to che! gli ammalati poterono rimanere 
a ‘bordo. Il tiro dei giapponesi è diretto 
con una pretisione sorprendente. Un 
giorno i russi notarono un cinese sopra 
un'imbarcazione che andava e veniva 
nel porto, e dopo ogni obice portava al- 
ternativamente il suo fazzoletto dal naso 
alla tasca sinistra, segnalando evidente- 
mente al nemico il punto di caduta del- 
l'obice. Questa spia fu appiccata. La set- 
timana scorsa una nave-ospedale, essen- 
dosi avvicinata troppo a una corazzata, 
i giapponesi fecero ‘cadere attorno ad 
essa dei piccoli obici, allo scopo eviden- 
temente, di ‘indurla ad allontanarsi, ciò 
che la riave fece; Appena la nave fu al- 


piovere, 


Il, BLOCCO SAREBRE MENO STRETTO, 
UNA FLOTTIGLIA DI TORPEDINIERE 
GIAPPONESI NEL Mar Rosso, 


PIRTROBURGO 18 (N). Si telegrafa da 
Mukden: Uno straniero giunto da Tient- 
sin racconta che ora il blocco di Porto 
Arturo è molto meno stretto di prima, 
cosicchè le giunche cinesi lo violano fa- 
cilmente per portare carbone e munizioni 
nella fortezza. Il motivo di questa mino- 
re sorveglianza sta nel fatto ‘che molte 
navi giapponesi sono partite pel 'Giappo- 
ne per esservi riparale e messe in per- 
fetto a: o per quando . giungerà la 
squadra del Baltico, Inoltre una flotti 
glia di torpediniere con alcuni incrocia- 
tori con ordini segreti si rifornì abbon- 
dantemente di carbone e partì, a quanto 
si assicura, per andare 
squadra del Baltico per tentare un attac- 
co nel Mar Rosso. 


q 


Ir PENSIERO DI BezoRRaZoFe. 
WLADIVOSTOK. 


PIETROBURGO. 18 (N). Le «Novosti» 
ricevettero ieri un telegramma da Cifu in 
cui si conferma che tutti gli assalti giap- 
ponesi furono respinti. 

Tl viceammiraglio Bezobrazolf, che ha 
acquistata una brillante riputazione per 
il suo ardito «raid» sulle coste giapponesi 
e che ha lasciato recentemente Vladivo- 
stok per ragioni di ‘salute, è passato oggi 
per Mosca. Intervistato da un giornalista 
ha detto che Vladivostok è ora sicura più 
che mai dagli attacchi dei giapponesi. 01- 
tre al potente lavoro di fortificazione com- 
plementare di cui è provvista la. città, 
l'accesso al porto è sbarrato da un impo- 
nente sistema! di linee di difesa. AI mo- 
mento della partenza di Bezobrazoff l'in- 
crociatore «Bogatir» era messo fuori dei 
docks per il compimento delle riparazio- 

Bezobrazo!f dice che la squadra di 
Rosdestvensky. porterà, giungendo nel- 
l'Oceano Pacifico, la superiorità. della 
flotta russa su quella giapponese, ma es- 
sa sarà probabilmente nell'Oceano In- 
diano. La. squadra di Vladivostok pro- 
getta di effettuare prossimamente una 
nuova crociera. L'ammiraglio giungerà 
domani a Pietroburgo, 


lontanata, i grossi obici cominciarono a; 


incontro. allal 


IN MANCIURIA. 
Un attacco giapponese respinto. 
PRRCEDARO 18 (B). Un telegramma 
‘off, di data odierna, dice: Nella 
notte DR 9 al 10 corrente i giapponesi 
‘a dinanzi al colle di 


La squadra russa di complemento. 
FAKKERBERG (Langeland) 18 (B). La 
squadra russa di complemento è arrivata 
qui stamane ed la gettato le àncore vici- 
no al Farò. 
Gli studenti universitari di Pietro. 
burgo e la guerra. 

PIETROBURGO 18 (N). Presso questa 
Università si notano sintomi di nuovo 
fermento. 

Nelle aule si tengono adunanze fre- 
quentatissime. La settimana scorsa in 
una di queste adunanze uno studente 
tenne un discorso in cui stigmatizzò nei 
termini più vivaci la guerra, Ogni qual- 
volta sì pronunciava ‘la parola «guerra» 
gli intervenuti prorompevano in impre- 
cazioni contro il G no, 

La Russia mobilizza riserve com 

pliementari, 

PIETROBURGO 18 (N). Lunedì pros-| 
simo, nella icircoscrizione. militare. di! 
Pietroburgo, si farà una nuova mobiliz-| 
zazione complementare. Si parla pure, di | 
una mobiliz one che si farebbe presto 
nella ‘circoscrizione militare di Kasan. 


Uno studente decorato dallo crar: 


PIETROBURGO 18 (N). L'avvenimento| 
del giorno a Mosca è la ETA della 
eroce di S, Giorgio, data a un allievo del| 
ginnasio di quella città, tale Mesiakine,| 
che ena fuggito qualche mese fa per re-; 
carsi.sul teatro della guerra, ove si ar-| 
ruolò come volontario nell’ esercito e par=| 
tecipò alla battaglia di Vafankou, Costret- | 
to dal suo ‘stato di salute a ritornare a. 
Mosca, riprese.il corso dei suoi studi e| 
fu molto sorpreso di ricevere una distin-| 
zione inviatagli dallo czar, che gli valse! 
la calorosa ovazione dei suoi camerati, | 


esi Î 


L'INCHIESTA PER L'INCIDENTE DI HULL 


I pericoli di una cattiva traduzione. 


PARIGI 18 (N). Si erano avanzate del- 
le difficoltà a Pietroburgo a proposito dell 
testo della convenzione che si doveva. 
sottomettere alla commissione d'inchie- 
sta per l’incidente di Hull che risiederà | 
a Parigi, Il testo inglese era stato tradotto | I 
inesattimente. Le parole: Misure di bia- 
simo che colpivano gli ufficiali russi sil 
erano tradotte: con «misure  punitive, 
donde la conseguenza - se questa tradu- 
zione fosse stata esatta - che la commis 
sione avrebbe dovuto fare l'inchiesta sul- | 
la colpabilità degli ufficiali russi e non! 
sui fatti. Giò non poteva essere il Suo | 
mandato, Le osservazioni erano state | 
fatle su questo punto dal conte I . 
dorif, ma non sì tardò a chiarire la cosa. 
La convenzione non tarderà ad essere 
firmata e le conferenze comincieranno a 
Parigi. Si era parlato a proposito di. que- 
sto incidente delle dimissioni dell'am- 
basciatore di Russia a Londra, ma que- 
sta voce è affatto priva di fondamento. 


esa 


La chiusura della sessione parlamentare. 
in Ungheria. 
Una seduto tempestosa. 


BUDAPEST 18 (N). Nella seduta serate! 
della Camera si dA anzitutto lettura del| 
verbale dell'ultima seduta, mentre l'oppo- 
sizione critica il protocollo fra gran ru-| 
mori e Continue interruzioni. Allorchè il 
presidente vuol procedere alla autentifi- 
cazione del verbale Apponvyi dichiara! 
in nome di tutti i deputati d'opposizione 
che la loro presenza non vuol dire che 
essi considerino legale la seduta serale;| 
essi vogliono solo esercitare il :controllo| 
costituzionale e adoperarsi ‘affinchè sii 
rientri nelle vie costituzionali. Propone 
che nella seduta di domani si proceda 
alla verifica del verbale. 

Kubiny vuole l'immediata verifica. 

Barabas si dichiara d'accordo con' 
la proposta Apponvi, Domandano la paro-| 
la Kubik e Lengyel, ma il presidente fa 
votare su Na verifica. L'intero partito li, 
berale si alza, mentre dalla parte dell’ ope; 
posizione si scatena ùna bufera di grida! 
d' indignazione. Il presidente dichiara 
quindi il protocollo verificato, (Eragorosi; 
applausi a Destra; contradizioni a Sini-| 
stra; Grida: Truffatori! falsari!) 

Kubik e Lengyel protestano per-! 
chè il presidente non li lasciò parlare e 
dichiarano che l'opposizione è risoluta ad 
impedire qualsiasi deliberazione illegale, 
La proposta Daniel per il io, lamento SERNOONA 

approvata, 

- Dietro domanda di venti deputati il pie 
sidente indice poi una seduta a porte] 
chiuse che incomincia alle 5 e mezzo. 

Apponyvi tiene un lungo e brillante 
SRFAO contro la proposta Daniel; quin- 
di la seduta è dichiarata nuovamente 
pubblica. Fra seroscianti applausi della 
Destra ed un uragano di proteste ed im- 
precazioni della Sinistra, Tisza tiene un 
altro discorso con cui difende la sua pro- 
posta. 

L'opposizione grida: Lasciamo da par- 
te il'regolamento: Votatel 

La Destra sì alza fra alte grida di giu- 
bilo: Sì, votiamo! 

La Sinistra fa un baccano assordante. 
Tl presidente dichiara accettata la propo- 
sta. Nel chiasso indiavolato le parole del 
presidente sono inintelligibili. 

Un assalto alla tribuna presidenziale. 
Proîettili di nuovo genore. - Libri, calamai e sedie, 

L'opposizione vuol dare l'assalto alla 
tribuna presidenziale, ima ‘è pinta dai 
liberali. Il baccano si fa ancora più as- 
sordante, Si vedono fendere l’aria diretti 
contro la tribuna presidenziale fascicoli 
legati dei verbali delle sedute, calamai 
e le sedie di paglia degli stenografi. Le 
sedie cadono. tutte dinanzi alla'tribuna 
ed una colpisce il deputato d'opposizione 
Hock che sanguina dal naso. 

Vittorio Rakosi giunto sulla tribuna, 


Il 


vuol spingere giù il presidente, ma allal 


sua volta è cacciato dai liberali, Nel 
chiasso si vede che il presidente comuni- 
ca qualche cosa, probabilmente l’appro- 
vazione della proposta. La Sinistra conti- 
nua a gridare: Truffatori! falsari! 

La chiusura della sessione. 


Si dà lettura di un. atto, ma il-chiasso 
e le urla soho. tali. che nessuno ne capi- 
sce una parola, Solo dopo sì viene a sa- 


‘pochi italiani. - 


pere che sì tratta di un rescritto reale che 
dichiara chiusa la sessione. 

Fra. un tumulto indescrivibile, il presi- 
dente chiude la seduta. 


I DELEGATI ITALIANI A PARIGI. 


Un brindisi di Loubet. 
PARIGI 18 (N). Il presidente Loubet 
ricevette stasera i rappresentanti dei 


municipi e delle Camere di commercio 


italiane. Il presidente espresse la sua 
sodisfazione per fatto \.che i rapporti 
| commerciali fra i due paesi vanno al- 
largandos sempre e pi 


Al «lunch» dato in onore dei delegati 
italiani Loubet brindò alla salute della | 


coppia reale d'Italia e disse che non di- 
menticherà mai le accoglienze fattegli în 
Tialia. Infine il presidente espresse la sua 
a per lar I 
l'accordo fra i due pae 

L'ambasciatore conte Tornielli ringra- 
ziò Loubet per l'accoglienza cordiale fatta 
ai delegati ita 


LA BOMBA DI BARCELLONA. 
BARCELLONA 18 (B). Il numero, delle 
persone ferite dall'esplosione della bom- 
ba, avvenuta ieri, ascende a ventuna. Di 
queste, dieci rimasero RIE gravemente. 


Lippe COAbO Li 
Come verrà regolata l: 
delia successior 
BERLINO 18. (B). 
Allg. Zeitung» reca: Oggi fu tenuta una 
seduta comune delle commissioni giu- | 
ridica e del consiglio federale, presieduta 
dal cancelliere dell'impero, e una seduta 
\plenaria, del consiglio federale, per discu- 
tere .la faccenda della successione al tro- 
lino, Gonformandosi alla proposta della 
Prussia, il consiglio federale ha deciso 
lunanime di dichiararsi d'accordo che le 
controversie esistenti in proposito fra i 
Schaumburg-Lippe e Lippe-Detmold sie- 
no risolte da un lodo del tribunale del- 
l'impero. Il tribunale arbitrale dovrà de- 
| cidere, secondo le norme del trattato ar- 
bitrale, se e in quale ordine di successio» 
ne i membri della, casa PERICIERETA di 
Lippe dovranno succedere al potere dopo 
la morte del presente principe della linea 
Biesterfeld. il consiglio federale ‘si di- 
1 pure d'accordo»con la disposizione 
{del trattato arbitrale, secondo cui, avve- 
| nendo la morte del presente principe pri- 
| ma della pubblicazione del lodo, conti- 
| nuerebbe la odierna reggenza, senza pre- 
gi io delle disposizioni del diritto co- 
stiluzionale di Lippe. 

Il cancelliere dell'impero ha incaricato 
‘il presidente del tribunale dell'impero di 
| prendere senza indugio le misure neces- 

sarie affinchè si costituisca il tribunale 
arbitrale e si inizi la procedura arbitrale 
secondo le norme del trattato arbitrale. 

imperatore, dopo che il consiglio fe- 
derale ebbe così precisato la situazione 
legale, ha dato ordine, su proposta del 
cancelliere dell'impero, di far giurare le 


ippe. 


La 


| truppe di Lippe. 


La politica estera della Bulgaria. 
Dichiarazioni del presidente dei ministri. 

SOPFIA:18 (N), Il presidente dei ministri 
Petroff in un discorso tenuto al «Sobra- 
nje» sulla politica estera del Governo 
bulgaro, dichiarò che la Bulgaria difen- 
| derà (con tutti i mezzi a sua disposizio- 
ne la causa della popolazione bulgara 
in Macedonia. Quanto all’intesa ‘serbo- 
bulgara la stessa - disse - non sorpassa 


li limiti tracciati ai due paesi dallo svi- 


luppo economico è colturale. 
det 


GRON ACA _LOGALE 
La parola de del responsabile. 


Il dott. Karber, volgendo gli occhi in- 
torno alla riconvocata sua Camera, fece 
le giuste proporzioni: - Molti tedeschi; 
arl, adungue molto ai 
tedeschi, poco agli italiani: e se questi 
volessero per loro conto chiosare le di- 
chiarazioni ministeriali nella prima se- 
duta, vi troverebbero assai scarsa mate- 
[ria, tolta l'intonazione generale molto 
cauta a non ferirli in questo momento 
nè di punta nè di taglio, tolta la convin- 
zione implicita che la responsabilità del- 
le provocazioni non può addossarsi ‘in 
nessun caso agli studenti italiani, e tolto 
un vago accenno alla Facoltà italiana de- 
finitiva da erigersi nel. prossimo ‘avve- 
nire, ammesso che la Camera . trovi'.il 
tempo e la voglia di occuparsene. 

Gli italiani, nella prima seduta, pote- 
renò eredersi adunque cortesemente la- 
sciati da parte. E tuttavia, per impres- 
sione immediata, non sembra che essi 
potessero aversene a male: dalle. fila 
tedesche sbraitavano e gesticolavano e- 
nergumeni italofobi di tale calibro, che 
la parola del presidente dei ministri po- 
teva anche passare per una timida pro- 
itezione. Timida sì; come tutto impac- 
ciato da un certo malessere il discorso 
del ‘dottor Kòrber; onde più profonda- 
mente stonata. la retorica illusionista del 
suo consueto appello al proficuo lavoro 
parlamentare, Non difficile ricostruire la 
psicologia ‘del’ malessere koerberiano: 
parlava di fra le spine il ministro; di fra 
le spine dove si era volontariamente cac- 
ciato con quel suo sciagurato espediente 
di ‘isolare ad Innsbruck la studentesca 
italiana, tanto per non lasciarla randagia 
e senza tetto; e comunque si voltasse e 
si rivoltasse la cosa nei ghirigori dialet- 
tici, essa mos 
la colpa del Governo, assoluta, intera e, 
ricascarte più grave su chi l'aveva com” 
messa, 


* 

E' assai significante che un mipistro 
sia ridotto alla confessione di dovet' par- 
lare d'un'argomento interno dello Stato 
«con quella, discrezione con cui di tali 
faccende si deve parlare innanzi al mon- 
do, ove non sì voglia recar grave danno 
al prestigio civile dello Stato stesso», 

Il Governo, in altre parole, sente ver- 
gogha delle conseguenze di quella situa- 
zione che esso ha creata e mantenuta per 
parecchi anni con una specie di infatua- 
mento. Ma se il Governo vorrebbe limitarsi 
a parlarne con discrezione perchè lo Sta- 
{o che esso rappresenta non disfiguri 
nella civiltà, ‘come può mai presumere 
che gli altri interessati sieno ugualmen- 
te disereti? I tedeschi, che, volere o non 
volere, hanno avuto per l'espediente uni- 


izzazione  del-| 


faccenda | 


«Norddeutsche | 


| 


| 
| 


rava ognora per nuovi lati|}; 


{ che sono. 


versilario del Ministero, un loro morto di 
mano soldatesca? gli italiani che non 
sanno ancor oggi dove manderanno de 
mani agli studi i loro figliuoli con' cer 
tezza che non li aspetti qualche grassa- 
zione notturna, e che frattanto, sempre 
per la colpa iniziale del Governo, né 
hanno un centinaio fra nelle carceri & 
appena usciti a provvisoria libertà, con 
la carriera in ogni caso interrotta? 

Fra tanto rude ed aspra eloquenza di 
fatti, è davvero un po' comico quel pu- 
dibondo appello alla discrezione, perché 
le ole non facciano sapere al mondo 
ciò che tutto il mondo ha appreso per 
lungo e per largo da: un'azitazione cla- 
morosa e da una drammatica scena di 
sangue. 


h; * 

TI dottor Kérber si illude che possano 
considerarsi le cose altrimenti da quello 
«I conflitti nazionali fra stu- 
date le nostre circostanze, non 


denti, 


| sono insoliti» - dice a cuor leggero, met 


tendo i sordini al tragico avvenimento. 
d'Innsbruck. 

— E grazie di quelle circostanze! spe- 
cialmente nella bocca di chi trascurà 
con tanta frivolezza le circostanze loca. 
li d'Innsbruck quando vi collocò la Fa- 
coltà italiana! 

Conflitti tra studenti per difendere il 


| diritto di liberamente riunirsi e di libera- 


mente studiare, rispettivamente per con- 
iestare ‘con la prepotenza questi sacro- 
santi diritti, non ne avvengono .in forma 
sì grave se non. nell’Austria: cioè. nel 
paese dove il pensiero astratto del Go- 
verno, pur di imporsi in qualche modo 
alla realtà e di mostrarsi superiore alla. 
natura dei popoli, destina le Università 
in luoghi tali da esservi novantanove 
probabilità su cento che si trasformino in 
campi di jegnate, 


Ed'è inutile che il Governo respinga 
da sè «la responsabilità per la inettitu+ 
dine della polizia comunale d’Innsbruck». 
Questa è, per tutti, una questione ‘se 
condaria. Non fu il Comune d'Innsbruck 
che chiamò a sè la Facoltà italiana; fu 
il Governo a mandargli questo non am» 
bito regalo. Non. fu il Comune. d'Inns- 
bruck che fece studi di gabinetto: e tenne 
conferenze»coi' capipartito e diede udien- 
za a ogni sorta di buoni ammonitoni, pri» 
ma di fissare agli studenti italiani quella 
sede; fu il Governo che sostenne tutto 
questo lavoro di preparazione per con» 
vincere sè stesso (non mai gli altri però) 
di aver eretto una solida impalcatura alla; 
propria ingegnosa 


Adesso, a fatti compiuti, riconoscere 


l’inettitudine della. polizia comunale. di: 


Innsbruck, è un’alzata d’ingegno da mars 
chese Colombi. O che, questa polizia a= 
veva forse falto miracoli, dal 1902 in poi? 
da quando cioè ogni semestre universita 
rio sì era inaugurato dai tirolesi con una 
partita di caccia all'italiano? 

Dal momento che il Governo. giocava 
la carta d’Innsbruck per, non gettare 
quella. dell’Università 
italiana, doveva esso almeno pensare sa 


trovata. per eludere’ 
l'aspirazione universitaria degli italiani; 


italiana in terra 


ciò che fosse.la protezione” di polizia mie 


questo paese del cimento. Glie lo aveva= 
no chiesto, settimane prima, anche i de- 
putati italiani, In molti altri luoghi, che 
avevano lo stesso privilegio di polizia co- 
munale, in molto più semplici e miti circa» 


stanze esso fu tolto, e il servizio di po+ 


lizia avocato allo Stato. A Innsbruck si. 


lasciava correre da tre anni e si lasciò 
correre ancora: e dato esempio di questa 
negligenza suprema e imperdonabile, il 
presidente dei ministri sì alza a volo sul. 
le cose e mostra le mani nette di ogni ré- 
sponsabilità! 

Beati gli occhi di chi vede nette quela 
le manil 

* 


Eppure, se già il passato non lo aves= 
se istrutto, il dottor Kòrber era savvisa- 
to dal Luogotenente - come’ egli stesso 
dice - già una settimana,prima degli ec 
cessi, che gli studentivitaliani erano de» 
cisi a rispondere a qualsiasi attacco con 
la rivoltella». 

Si domanda che cosa; abbia fatto il 
Governo insquesta settimana, 

Dalla risposta non emerge, se.non che 
esso si. affidò ancora interamente alle 
assicurazioni del borgomastro ' d'Inns- 
bruck, vale a dire del pontefice massin 
della predicazione per la cacciata de 
italiani. 

No, non è responsabile il Govern 
anzi quasi. irresponsabile delle pror 
azioni in tutta-la faccenda, E dato il suo 
disinteressamento calle. più èlementari 
misure di prevenzione, dato il turbolento 
carattere italofobo del borgomastro e ar 
bitro supremo della polizia d’Innsbruck, 
è ancora una fortuna che il. corpo ‘di 
quelle guardie urbane non abbia giovato 
addirittura a prendere l’iniziativa delllas- 
salto contro il manipolo degli italiani! 

Anche ciò poteva succedere ; il. discor. 
so del dottor Kérber non prova che il 
Governo fosse sicuro del contrario. I { 
ti dimostrarono che era assolutamente 
impreparato ad impedirlo, 

À* 


ai 


E dieci e dieci altre prove flagranti del- 
l'incommensurabilità dell'errore governa- 
tivo si potrebbe ricavare dal discorso del 
SEGA dei ministri. Si potrebbe per 
fino maravigliare come egli non si 
nemmeno curato di farsi ricostruire es 
taménte i fatti più concreti - fatto es 
to/almeno dalla figura a cui lo espos 
glì informatori ufficiosi sulle giornate del 
bbraio di Trieste, .Ma che giova lo 
leiare più innanzi? Il presidente. dei 
ministri, volendo difendersi e trarsi dal 
le ‘spine, un po’ scaricandosi ‘su al. 
tri, un. po’. salvando l'apparenza. del 
decoro governativo, non poteva farlo.che 
cadendo in grossolani errori e in asser= 
zioni ingenue: giacchè ad assumere la 
difesa di chi mandò gli italiani a'studia 
re in una tetra d'odio selvaggio non 
cimenterebbero sicuri nemmeno gli uat- 
vocati del diavolo» che comparivano nei 
processi medioevali. 

LESBO a 


Gli studenti rilasciati. 


Ci telegrafano da Trento, 18: Sono ar- 
rivati da Innsbruck una cinquantina dei 
nostri studenti scarcerati. Furono accolti 
festosamente da numerosi cittadini e dal 
podestà, I trentini discesero qui; gli altri 
proseguirono per (iorizia e Trieste, dove 
giungeranno domattina. 


| 


N 


È 
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IL PICCORO, put. ITI, 19 


Stasera si crede che arriverà il dott. 
Battisti con gli altri scarcerati Rimango- 
no in arresto, fra altri, gli studenti Gran- 
di, Tonelli, Bertagnolli, Ambrosi e Calò. 

* Gli studenti scarcerati, che appar- 
tengono alla Regione Giulia e alla Dal- 
mazia, arriveranno qui stamane, coi due 
treni dall’Italia delle 8.25 e delle 10,38. 


Misure disciplinari contro gli studenti ita- 
lianî recatisi ad Innsbruck. 


Abbiamo da Vienna, 1 
rettore (dell’Università ha informato 
gli studen'. «rtaliani che ritornano da 
Innsbruck, che non dovevano «calcare 
suolo accademico» tranne che per recarsi 
alla seduta della commissione discipli- 
nare che dovrà giudicarli. 

Gli studenti italiani ritornati a Vienna 
abbandonarono il treno già alla stazione 
di Hutteldorf rientrando a Vienna con 
la ferrovia urbana, cosicchè il loro arri- 
vo passò inosservato. Fu il rettore che 
invitò gli studenti italiani a consigliare 
ai loro colleghi provenienti da Innsbruck 
di fare così, per evitare dimostrazioni, 
giacchè si sapeva che alla stazione della 
«Westbahn» si sarebbero recati numero- 
si studenti tedeschi per fare loro una di- 
mostrazione ostile. 


i 


Da' Innsbruck sino ad Opicina! 


Andrea Cantalupi scrive sul «Matti- 
no» di Napoli un articolo la cui conclu- 
sione giova riportare: 

«L'eguaglianza teorica dei diritti poli- 
tici non significa nulla. In che cosa gio- 
va agli italiani in Austria di aver la lo- 
ro deputazione al Reichsrath se la voce 
di questa deputazione può esser quando 
sorra sempre soffocata da tutti gli \al- 
Vedrete che cosa succederà quando 
i fatti di Innsbruck saranno discussi in 
Parlamento. E immaginate voi che un 
progetto di legge per il trasloco a Trieste 
della facoltà giuridica italiana di Wilten 
sarebbe approvato, nonostante le dolci 
chiacchiere di alcuni tedeschi? 

«Per ora, non credo. La risoluzione 
definitiva che i nostri connazionali giu- 
stamente accarezzano, non arriverà che 
quando il fatto provi inammessibili tutte 
le altre soluzioni intermedie: oltre quel- 
la di Wilten, quella di Rovereto, di Tren- 
to, di Gorizia e così via. Probabilmente, 
il dottor de Koerber si è fornito di una 
carta topografica delle provincie italiane 
della monarchia per ‘segnare una serie 
È; buchi nei quali si potrebbe via via pro- 
burre di. costringere, per mandar le cose 
all'infinito, l'insegnamento del diritto 
nella lingua di Clementino Vannetti e di 
Domenico Rossetti. Trattandosi di italia- 
ni, è bene che anche le cose serie assu- 
mano l'aspetto di più o meno aperte o 
sottintese canzonature. 

«Ma ci si arriverà, La stessa barbara 
e selvaggia intransigenza panteutonica | 
farà sì che ci si arr. Fallito il «prov- 
visorio» di Wilten, gli italiani non han- 
no che da dir no a qualunque formula 
non rappresenti la piena soddisfazione 
del loro diritto. Forse lo stesso ‘dottor 
de Koerber non aspetta che questa dimo- 
strazione pratica alla impossibilità di fer- 
marsi anche a «Opicina», sull’altura gra- 
ziosa, per il terrore di scendere in tram- 
wavs con la facoltà a Trieste». 


Per i nostri studenti arrestati ad Inns- 
bzruck. A favore della Società sussidiatri- 
ce degli studenti italiani ad Innsbruck, 
per gli studenti arrestati, ci pervennero: 


Pietro Slocovich, farmacista cor. 20. _ 
Giuseppe Uxa » 2 
Osvaldo, Bidoli » 


Giuseppe Cociancig (Gorizia) » 
Angelo Corazza (Montona) » 
un gruppo di studenti socialisti.» 
den Vittorio Borri (Albona) » 
Tiozzo 2 » 
Rigo » 


Luigi Riccavardi ‘ » 
conte Borisi f » 


a . Assieme cor. 65.60 
Liste precedenti Lire 50 e cor. 4582.47 


Totale: Lire 50 e cor. 4648.07 
reno a ife Voore—- — 


Per Ia scala «Pasonale Besenohi», - 0. 
pera pubblica in concorso. Giovedì 1. di- 
cembre. si esperirà presso il Municipio 
pubblica asta per allogare ad impresa, in 
diminuzione del prezzo di grida di cor. 
47.000 i lavori di costruzione di una gra- 
dinata e rampe fra la via S. Giacomo in 
monte e la via Pasquale Besenghi pro- 
lungata. Le offerte; scritte sopra bollo di 
una. corona e suggellate, munite della 
quietanza comprovante l'effettuato depo- 
sito del vadio cauzionale di c. 2350 pres-: 
so la Tesoreria civica, sono da prodursi 
{sino all'ora dell'asta) alla Sezione tec- 
nica municipale. 

Il prospetto dei lavori e le condizioni; 
d’asta sono ispezionabili presso la sud- 


Novembpe 1904, N. 8346. 


detta sezione (III piano dell’edifizio Mu- 
nicipale). 
Elargizioni varie. Ci pervennero: 


Suicidio. Iersero giunsero im porto e 
si ancorarono alla riva Carciotti due 
maone dell'impresa Faccanoni, Galim- 


Per onorare la memoria del cav. Ric-|berti e Piani segnale lina col numero 
cardo Cozzi, dalla baronessa Cecilia di|19 e l'altra col numero 27. Sulla prima si 
‘Rittmeyer cor. 50 a favore della Guardia trovava il marinaio Salvatore Serafini e 


medica. 


sulla seconda il marinaio Felice Pregno- 


Per onorare la memoria del sig. Giu-|let. Appena ormeggiatesi, il Pregnolet 
seppe Benporat, dai sig.i Noerdlinger e|Scese im una barchetta ‘e s'avviò verso 
fratello cor. 15, a favore della Guardia| l'altra maona per parlare con il Serafini 


medica. 


ma aveva appena dato due o tre colpi di 


— Per onorare la memoria del cav. Ric-|remo che si fermò: a pochi passi dalla 


cardo Cozzi i nipoti Giorgina e Adolfo dott. 
de Dolcetti elargirono cor. 20 agli Amici del- 
l'infanzia. 

— \All'Orfanotrofio S. Giusenpe pervenne- 
ro per onorare la memoria della signora 
Olga Bozza dalla signora Adele Opuich- 
Fontana cor. 25. # 

— Per onorare la memoria del signor Giu- 
seppe Benporat il signor Alessandro Cova- 
cevich elargì cor. 20 al Gremio dei sensali 
di Borsa. Vasa x 

— Le elargizioni fatte ieri dai signori 


comm. M. Besso, comm. Em. iRemanin-|riva. Su questa poi, i due marinai trova 


macna e precisamente ad un metro dalla 
riva aveva scorto una massa nera che 
aveva l'apparenza di un essere umano. 
L'avvicinò senza esitare ‘e, sportosi con 
il corpo fuori della barchetta toccò con 
una mano la massa sospetta e constatò 
che era un uomo. Allora si recò a pren- 
dere il compagno e insieme a lui estras- 
| se dall’acqua il corpo e lo deposero sul 


Tacur e comm. G. Da Zara, anzichè per 0no-(rono un soprabito ed un bastone. Evi- 


rare la memoria del signor ing. E. Gairin- 


ger, come ci fu comunicato, erano per ono- dentemente si trattava i un suicidio. Il 


rare la memoria della sign Olga Bozza. 


corpo dell’infelice era ancora caldo e i 


Premiazione. Il dentista Hans Schmidt |due uomini, si rivolsero ad una guardia di 


della nostra città ebbe Ja medaglia di 
bronzo all'esposizione mondiale di St. 
Louis. 


Circolo di studi sociali. Stasera alle 
84 nella sala maggiore del Circolo il 
prof. Arturo Labriola inizierà il suo cor- 
so di undici lezioni sulle origini del ca- 
pitalismo. Tema della prima lezione: «Il 
concetto del capitalismo». 

Congressi sociali. Il Consorzio indu- 
striale di mutui prestiti terrà domani, do- 


menica 20, alle 12,15 mer, nella sala 


maggiore della Borsa, il congresso gene- 
rale ordinario. Oltre alla relazione sul- 
l’operosità. sociale, all'ordine del gior- 
no stanno la presentazione del bilancio 
e la nomina di un direttore e del comita- 
to di revisione, 

* Tersera alle 6, in una sala della scuo- 
la municipale di via Nuova, si tenne l'an- 
nunciato congresso dei maestri delle 


piantone presso il ponte nuovo, invitan- 
dola a chiamare un medico. Il funzio 
nario telefonò ‘alla Stazione di soccorso è 
poco dopo comparve il dott. Fortuna al 
quale però non rimase che il triste uffi- 
cio di constatare la morte dello scono- 
sciuto. Questo era sui cinquant'anni, di 
statura media, con cappelli, barba e mu- 
stacchi biondi. Vestiva un abito di colore 
oscuro operato, camicia. bianca, calze 
nere el un paio di scarpe di panno; sul 
capo portava una berretta di pelo. 

Per i rilievi di legge comparvero sul 
luogo il cancellista di Polizia Masetti ‘e 
| l'ispettore Glarich. Nelle saccoccie dello 
sconosciuto non sì trovò che un fazzolet- 
to bianco con l'iniziale S. e 48 centesi- 
mi. A rilievi esauriti la salma fu traspor- 
tata con il carro dell'impresa Zimolo alla 
cappella mortuaria. a 'S. Giusto. 


scuole popolari inscritti nella Lega de-|U" giovanotto il quale ci chiese se l'an- 
gli insegnanti, con numeroso intervento| negato era stato già, identificato e alla» 
di soci, sotto la presidenza del signor Lo- nostra risposta negativa, si allontanò di- 
renzo Gonano. Si trattava esclusivamen-| Sendo che si recava alla cappella mor- 


te di eleggere il Consiglio direttivo della 


tuaria perchè sospettava che il disgra- 


sezione, e riuscirono eletti all'unanimi-|ziato fosse suo padre, Pio Hibner, di 51 
tà i signori: Lorenzo Gonano, Pietro de| ND, occupato ‘presso. la ferrovia Meri- 
PrivitetlioAmgelo.Scocchi, Giovanni Tof- | dionale. Il giovanotto infatti si recò a S. 
ful, Francesco. Zanon è signa AlicefGiusto e nelle sembianze dell'annegato, 


Ralta. 


ravvisò quelle del proprio genitore: lo 


* Tersera alle 9, alle ‘Sedi riunite si|baciò sulla fronte e poi fuggì come im- 
tenne l’adunanza costitutiva del Circolo | pazzito. Il Hibner si sarebbe annegato 
sportivo internazionale, sotto }a presi-|avendo saputo di essere affetto da una 
denza del signor Ezio Chiussi. Furono| malattia incurabile. 


deposte nell’urna 47 schede che elessero ii 


all'unanimità i seguenti signori: a' presi- 
dente; Antonio Pagani; Riccardo Mara- 
spin; Mario  Okorn, Silvio Tositti, ‘Carlo 
Struchel, Giovanni Radivo, Enrico Zer- 
quenick, a .lirettori; Valentino Pittoni, 
Carlo Haffner, Ezio Chiussi, a revisori. 

Per iniziare la propria attività e nel 
tempo stesso solennizzare la costituzio- 
ne del Gircolo, l'assemblea deliberò poi 
di far domani domenica una gita a Tre- 
biciano. Il ritrovo fu fissato al largo del 
Giardino pubblico alle 2 pom. 

Gonvegni sociali. I) Circolo Tergeste 
darà domani, dalle 4 alle 9, nella sala di 
ridotto del Rossetti, un trattenimento di 
ballo, 

* Il Circolo Excelsior darà domani, 
dalle 4 alle 9 pom., nel salone Berger, 
sotto il castello, una festa di ballo, con 
pesta umoristica. 

Pubblicazioni musicali. Lo stabilimen- 


to musicale Tedeschi e Obersnu ha pub-|y] gi 


blicato una polca per piano, «Pace», nuo- 
va composizione della signora Olga 
Burgstaller-Brocchi. 


Grava caduta all'Arsenale del Llod, 


Questa notte verso il tocco, il marinaio 
Tommaso Vucetic, d'anni 34, da Punta- 
dura (Dalmazia) imbarcato sul piro- 
scafo «Persia» del Llovd che si trova in 
dock andava a bordo assieme al fratello 
Antonio e ai marinai Simone Vucetic e 
Simone Capovice. Entrati nel portone del- 
la torre, il Tommaso che era il primo, 


| diede la buona sera al gendarme di guar: 


dia, Stefano Blasig, e cominciò a sceny 
dere la scalinata, nia aveva fatto pochi 
scalini che incespicò è cadde andando 
a battere la testa contro il muro del pia- 
nerottolo. Fu subito avvisato l'ispettore 
di polizia Fitzko il quale telefonò alla 
Guardia medica donde accorse un dot- 
tore col carro-ambulanza, Il dottore ri- 
scontrò al Vucetic varie contusioni alla 
faccia. e commozione cerebrale. I suoi 
compagni negarono che il caduto fosse 
ubriaco perchè tutti e quattro avevano 


Incendio. Carlo Balanza, abitante in 
Androna delle Pancogole N. 1, II piano, 
questa notte verso le 12, sì svegliò di so- 
prassalto e sì trovò in un nembo di fu- 
mo. Gli aveva preso fuoco il letto, Gridò 
al soccorso e certo G. Chico si recò to- 
sto all'appostamento di via della Log- 
gia. I vigili accorsero con due treni del- 
l'appostamento principale agli ordini del 
tenente Bugliovaz, e in breve l'incendio 
fu spento. Il danno è di circa cor. 100, I 
| mobili del quartiere sono assicurati. 

Facchino infedele. Domenica mattina 
il signor Giovanni Petrich, negoziante di 
vini in via del Farneto 10, incaricò il. suo 
facchino Marino I., di 25 anni, da Du- 
brovo (Dalmazia), abitante in via Pon- 
dares, di portare una botticella di ‘vino 
del valore di 37 corone al signor Giacomo 
Fantin, abitante in via S. Nicolò, e in pa- 
ri tempo lo incaricò d'incassare il conto. 
anotto eseguì la commissione ap- 
puntino ma, incassato il denaro, invece 
di portarlo al suo principale, si mise a 
scialarla, e non si fece più vedere dal 
suo principale. Questi denunciò l’infedel- 
tà alla Polizia e ieri mattina il I. fu ar-. 
restato. Dell’importo non aveva più um 
centesimo. 

Cronaca dei furti, Mercoledì sera, in 
casa di R 
cesco d'Assisi 6, si presentò la domesti- 
ca Anna Olenik, da Popecchio, presso Ga- 
podistria, la quale domandò alloggio per 
una notte. Fu soddisfatta. Alla mattina 
seguente, la Udovicich, svegliatasi, con- 
statò che la giovane se ne era già andata 
portandole via una sveglia, un abito ed 
una sottana, del complessivo valore di 
30 corone. La danneggiata denunciò i) 
furto alla Polizia. 

* Teri notte un ladro s’introdusse nella 
stalla di Francesco Sossich al N. 283 di 
Roiano, e rubò due galline del valore di 
5 corone, Ii ladro penetrò nella stalla 


spezzò le imposte. 
* Il cameriere Pietro. Crivellaro, abi- 
tante in via del Farneto 41 e ‘occupato 


nel «restaurant Continental» in via del 


bevuto complessivamente due litri di vi-!'Torrente, presentò ieri alla Polizia una 


no. Îl medico dopo avergli prestato le 
‘prime cure lo condusse all'Ospitale, tro- 
vandosi il caso gravissimo. Fu aceolto 
nel IV riparto. 


denuncia contro Carlo F., ex cantiniere 
di quell’esercizio, accusandolo di averlo 
derubato di un paio di bottoni d’oro del 
valore di 8 corone. 


SITI NERE ATENEO ETIENNE RANA I 


24 TOM GALLON. 


IL CAMMEO RIVELATORE, 


Unica versione dall'inglese di Augusto Foa 


(Proprietà riservata, riproduzione vietata.) 


Mr. Pilling fu evidentemente dello stes- 
so avviso; aprì la bocca ripetutamente, 
come se fosse in procinto di dir qual- 
cosa; e pol con la maggior dignità che 
gli fu consentita. dalla situazione, uscì 
dalla stanza: Marco attese che l'uscio 
fosse richiuso, e poscia si volse verso 
Gheamer. 

«— L'ultima volta che noi ebbimo il 
iacere ‘di vederci, voi mi avete detto 
una menzogna. Non è la prima, lo so; 
gli uomini del vostro stampo vivono di 
menzogne; esse sono loro necessarie co- 
me l’aria che respirano. Voi mi avete det- 
to che non sapevate indicarmi il rifugio 
i Nora Kelwin. L'ho scoperto da me; voi 
siete giunto troppo tardi. Ora voglio fare 
un patto con voi. 

Mr. Cheamer drizzò gli orecchi. 

—- Io so che voi vi lasciate commuo-i 
vere da una cosa sola: dal danaro; vol 
vendereste la vostra anima al diavolo pel 
danaro! - cominciò Marco. - Le suppli- 
cazioni non hanno alcun potere su d'un 
uomo della vostra risma; bisogna invece 
comprarvi. Parliamoci francamente. Voi 
votele a} postutto avere alcun inte-| 
resse nella rovina di quella povera ra- 


al suo destino, voi non dovete più cu-|dervi domani, andrò a cercarvi e ver: 


rarvi affatto di lei; voi non dovete dire 
una parola di ciò che avete udito dall’uo- 
mo che ci ha lasciati or ora. Quanto do- 
mandate per tulto ciò? S'ella è colpevole 
d'un assassinio; il solo sospetto mi riesce 


remo senza dubbio ad un'intesa. 

— Abito alla villa. «Cudworth Hall» 
Poichè non ho alcun desiderio d'essere 
veduto in vostra compagnia, venite do- 
mani sera... 0 per dir meglio, questa se- 


incomprensibile, ma con voi bisogna es-|ra, giacchè è già spuntata. l'alba del nuo- 


sere. espliciti 
sicuro che l'accusa inevitabilmente ca- 
drà presto o tardi su di lei, anche senza 
il vostro aiuto. Tacendo, voi avete adun- 
que tutto da guadagnare. Date il prezzo 
del vostro silenzio... 


— In verità, mr. Lindon, la vostra 0fj 


ferta riesce molto allettante per un uomo 


in misere condizioni, che ha una famiglia 


sulle spalle - disse dolcemente mr. Chea- 
mer - ma debbo riflettere... debbo fare 


tutti i miei calcoli, prima ch'io sia in gra- 


dò di stabilire un prezzo per questo af- 
fare. Voi mi chiedete di tener celato un 
delitto... 


—Nulla di tutto ciò! - esclamò Marco 
indignato. - Voi sapete al pari di me che 
quella fanciulla è incapace di commet- 
tere un sì efferato delitto. Ciò non ostante 
volete far convergere i sospetti su di lei, 
certamente per qualche vostro losco fine. 
Voi non sapete che cosa sia la coscienza. 


tutto con me... Orsù, qual è il vostro 
prezzo? 


gazza. Non ha già patito abbastanza per 
vostra colva? Voi dovete abbandonarla 


— Non posso dire una cifra così su) 
Ì 


due piedi, caro amico mio - rispose mr. 
Cheamer. - Se voi mi dife dove posso ve- 


Non V'è quindi alcuna necessità che voi 
insorgiate in difesa della giustizia, sopra- 


s'ella è colpevole siate|vo giorno. Domandate del Dr. Jones. 


—— E' male, amico mio, è assai male 
vivere sotto mentite spoglie - ammont 
mr. Cheamer. 


- Giò non vi riguarda affatto. Voi ve- 
nite alia villa, ed intascherete il vostro 
danaro, se però la vostra domanda è ra- 
gionevole, Una parola ancora. Se per ca- 
so voi doveste incontrare questa fanciul- 
la, Nora Kelwin, voi non le direte ch'io 
mi trovo in questo paese. Lasciate ch’ella 
creda ch'io sono morto, come voi stessa 
credevate di me, dopo tanti anni di si- 
lenzio. Buona notte! 


E senz'altrouscì dalla stanza e dall’al- 


profonde meditazioni in mezzo alla stan- 
za, con lo sguardo fisso all’uscio chiuso. 
Dopo alcun poco, mr. Cheamer udì un 
rumor di catenacci; l'albergo finalmente 
si richiudeva. - 

— Ah, che strano mondo, che strano 
mondo! - borbottò mr. Cheamer. - Ma io 
spero coll'aiute della provvidenza, di trar- 
re qualche tangibile vantaggio da tutta 
questa faccenda. Per ora andiamo a lelto. 


(Continua). 


Verso le 9 sì presentò ai nostri uffici 


osa Udovicich, in via S. Fran- 


passando per una finestra della quale 


bergo, lasciando Cheamer immerso. in' 


reset #9 


vi 
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Durante il lavoro, leri alla 1.30 pom. il 
muratore Stefano Cobez, di 22 anni, abi- 
tante al N. 288 di S, M. Madd, inf. lavo- 
rando riportò una ferita di taglio alla 
mano sinistra, 

Ieri mattina, alle 8, il manovale. An- 
drea Machnich, di 19 anni, abitante in 
androna del Moro, mentre accudiva al 
suo lavoro riportò. una. ferita. lacero- 
contusa alla mano destra con l’asporta- 
zione dell'unghia dell’anulare, 

Fioravante Rossi, di 20 anni, braccian- 
te, abitante. in via delle Scuole nuove. N. 
11, ieri alle 3 pom., lavorando, riportò 
una ferita lacero-contusa alla mano de- 
stra, 

] bracciante Antonio Rigutti di 42 an- 


ni, abitante in via Madonna. del . mare, 
ieri alle 4.30 pom. lavorava al Punto 
franco quando gli cadde addosso un 


grosso collo di merci che lo.fece cadere 
a terra. Sollevato dai compagni egli ac- 
cusava forti dolori alle gambe, percui fu 
chiamato il dottore della, Guardia medi- 
ca, che gli riscontrò alcune gravi contu- 
sioni e con lettiga del carro ambulanza, 
lo fece trasportare. all'Ospedale. 

Il fabbro Francesco Cossutta di 27 an- 
ni, abitante in via S. Giacomo ‘in monte 
N. 12, ieri verso le 6 .pom.,. lavorando, 
riportò una ferita alla mano destra. 

Il macellaio Giuseppe Feichez, di 16 
anni, abitante in via del Ronco 12, ieri 
sera, . alle 7, maneggiando un coltello del| 
mestiere si ferì due dita. della mano| 
sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica per le| 
cure necessarie. 


Triste ritorno. La' casalinga Maria M., 
di 35 anni, domiciliata a Vienna, si recò 
qualche anno: fa a Nuova York, dove tro- 
vò un buon impiego. Quattro mesi or so- 
‘no la M. avendo dato segni di grave al- 
iterazione mentale, dovette essere 
chi in una casa di, salute... Nel 
tempo il console a. u. fece 


frat- 
pratiche | 
opportune ‘per il rimpatrio della. sventu- 
rata e ieri essa arrivò qui col piroscafo 


le 


inglese «Slavonia». Il dott. Cosulich, del-| 
la Jocale capitaneria di porto che si era 
recato a bordo per le pratiche d'uso, pre- 
se nota ‘dei rapporti medici che accom- 
pagnavano la demente, e allorchè il piro- 
scafo fu ammesso' a libera pratica la fece 
accompagnare al Manicomio in attesa ii 
essere inviata nella sua città nata 


Caduto da un’armatura. Ieri, poco do- 
po il mezzodì, il manovale Matteo Zergon, 
di ‘62 ‘anni, da Maresego, abitante in via 
di Riborgo 5, terminato il suo frugale 
pasto meridiano, si accingeva a salire| 
su un ponte volante; in una casa. in. co- 
slruzione in via dei Crociferi; dove lar 
vora. Ma disgraziatamente mise un. pie- 
de in fallo, e precipitò da circa tre metri 
d'altezza. 

Chiamato, accorse il dottore ‘della 
Guardia medica, il quale gli riscontrò, ol- 
tre ad alcune contusioni, anche la frattu- 
ra della clavicola sinistra. Prestategli le 
cure più urgenti, lo fece trasportare al- 
l'ospedale, ove fu accolto nel decimo ri- 
parto. 

Gadute. Lo spazzino Giuseppe Pero-| 
nitti, di 57 anni, a#tante in via alla Fer. | 
riera 27, ieri mattina alle 8, cadendo ri- 
portò alcune contusioni alla regione 
lombare sinistra, | 

Ricorse alla Guardia medica. 

Pietro Cossich, di 75 anni, senza sia- 
ibile dimora, ieri nel pomeriggio, mentre 
passava per via fu, colto da improvviso 
malore e cadde a terra. Trasportato al 
l'ospedale gli furono riscontrate alcune 
contusioni. Fu accolto...nel quarto _ri- 
parto. 

Teri mattina, la casalinga Maria Trevi. 
san, di 64 anni, abitante. in via, Malcan- 
ton, cadendo si. fratturò. l'avambraccio 
destro. Alla vicina infermeria Treves; fu 
fasciata; poi fu condotta all'Ospedale. 

Notizie meteorologiche. Ieri ‘temperà- 
tura ore 7 ant; 4.8, ore 2° pom..10.— (G.| 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 767.3. 
Oggi: alta:marea. 7.7 ant. e 8.4 pom. 
- Bassa marea, 0.50 ant. ie 1.46 pom. 

Ogni giorno una, 

-— Mario, come è 
così sonfia? 

— Ho preso uno schiaffo dal maestro! 

— Ed è per questo che sei così alle- 
gro? 

— Dandomi lo schiaffo, egli si è slo- 
gata la mano ed ha dovuto andare al- 
l'ospedale. 


| 


che hai una guancia 


++ 


Geata e Concerti 


sh'AVVERSARIO*: 


tommedia in quattro atti di A. Capus ed E, Aréne 
al «Verdi». 

«In ogni donna che noi amiamo - dice 
«Chautraine», uno dei. personaggi della 
commedia - c'è un avversario nascosto; 
tutto sta se si vince o se si è vinti da 
lei». Questo lo strano aforisma col quale 
gli autori giustificano il titolo della loro 
commedia. «L'avversario», in ogni matri- 
monio, è, secondo cessi, l’altro. coniuge; 
E il pericolo c'è sempre. Soltanto la dis- 
avventura coniugale, pur essendo eguale 
sempre nella sostanza, diviene tragica o 
comica, a seconda dei vari personaggi. 
Commedia scettica, commedia. di filoso- 
fia amara, questo «Avversario», sia che 
dilaghi la sua amarezza presentando il 
caso «Darlay», nel quale la moglie, pur 
sapendo che il marito è un uomo supe- 
riore, lo inganna, sia che presenti, in 
un'atmosfera di umorismo acre, il perso- 
naggio di «Chautraine», l’uomo divorzia- 
to e riammogliato, il quale, dopo aver 
ferito a colpi di rivoltella la prima mo- 
glie che l’ingannava, ora.si lascia ingan- 
nare filosoficamente dalla seconda, per- 
chè dice che non può già passare tutta la 
vita a dar colpi di rivoltella, Se dovesse 
avere una terza moglie e. che questa non 
l'ingannasse (è egli stesso che ce lo dice) 
sembra che ciò gli arrecherebbe un dis- 
piacere. Nella nuova commedia di Alfre- 
do Capus ed E. Arène ritroviamo di nuo- 
vo lo spirito scintillante dei due brillan- 
tissimi pubblicisti parigini. Jl Capus fino 
‘ad ora non era riuscito completamente] 
a trovare la via del teatro; dopo la finez- 
za della «Veine», ch'è una commedia| 
simpatica e spiritosa, l’arguto «chroni- 
queur» parigino era disceso nella mezza 
«pocliade» con «La borsa.o la vita» e 
con »I mariti di Leontina». Poi, con «La 


| me una. logica necess 


castellana» era piombato addirittura nel- 
l'abisso delle cose convenzionali, di vec-| 
chia scuola. Orayunitosì con l’Arène, egli] 
non. solo ritrova la sua epigrammatica| 
filosofia d'uomo consumato, ma anzichè | 
restringersi alla spuma di un dialogo vi-| 
vido,e scoppiettante di motti, ci dà, al-| 
fine, il «teatro», il vero teatro, con To - 
servazione acuta, con i caratteri studiati 
dalla vita, con le debolezze, le passioni, | 
le sensazioni che sono di questa poyera| 
umanità moderna, amareggiata e delusa.| 
«Marianna Darlay», pur avendo nel suo 
matrimonio con «Maurizio» tutti.gli ele- 
menti atti a conseguire la. felicità. più 
completa, perchè «Maurizio», giovane, 
attraente, intelligente e ricco, l’adora con 
tutte le sue forze, non si sente felice per- 
chè suo marito, che è avvocato, non si 
pone abbastanza in evidenza e non di- 
viene abbastanza illustre per soddisfare 
le vanità di lei Così ella dapprima s'im- 
broncia perchè egli rifiuta di farsi patro- 
cipatore di una causa della quale non è 
convinto;.poi ad una festa di ballo hanno 
un litigio perchè egli incomincia a tro- 


vare poco pulito l’ambiente in cui si tro-| 


vano, nella casa della signora «Bréan-| ver 


tin», ove la maldicenza serpeggia e l’a- 
dulterio fiorisce. 

La prima ribellione di «Marianna» alla 
prima voce autoritaria fatta ‘udire dal 
«Maurizio» ingenera in lei il germe del- 
l’adulterio. Sedotta, trascihata dalla cor 
rulela dell'ambiente, assediata dalla cor-| 
te'assidua del giovane «Langlade»; dive-| 
nuto.di moda per aver vinto proprio lai 
causa che «Maurizio» aveva rifiutato di| 
sostenere, finisce col diventare *la-sua a° 
mante, «Madrizio», insospettatosi delle 
verità, in una scena forte ‘e originali 
ma; ch'è veramente bella e drammatica, 
pur mantenendo una linea singolare di 
semplicità e di toccante verità umana, 
assedia la moglie di domande e finisce 
con, l'oltenere la confessione completa 
del suo fallo. Quella scena e quelle ner- 
vose, quasi convulsive, dell'atto. quarto, 
che svolgono il caso di una procella co- 
niugale mal soffocata sotto le parvenze 
delle convenienze, sociali. mentre gli ‘in- 
vitati, d'attorno, sogghignano e mormora- 
no, sono fatte con rara abilità;.e la sep 
razione. fra. i due. coniugi - Tesi estranei 
Punto. all'altno.per sempre, si impone cor 
« e si imporreb= 
be egualmente anche senza l’intervento 
della madre di «Marianna», il cui. lin- 
guaggio da sibilla, all'ultima. scena, gua- 
sta, in; gran. parte, la chiusa; della .com 
media, 

Trattasi, nondimeno, di una bella e.in- 
leressante commedia, elegante nel dialo- 
go. e nella.forma, in parte imperniata, su 
i strana, ed amara, invparte reg- 
u.un piedestallo di satira socia- 


Je amabilmente beffarda. La. figura. di 
«Khautraine»; il marito. filosofo, vera- 
mente ricca di. umorismo, ha \atteggia- 


menti qua e lè, addirittura molièriani. E 
si deve rilevare che Ettore Paladini die- 
de ieri; ;a questo personaggio; intelligen- 
tissimo rilievo, sottolineandone sapien- 
temente. e artisticamente la, crudele: iro-| 
nia. - Teresa Mariani e Vittorio GERI | 
appassionati, persuasivi, vibranti; il Pe- 
ruzzi, elegante e accurato, le IONE Ric- 
cardini.a Barach, zelanti .e intonate; die- 
dero a.:questa bella e divertente comme- 
dia un’esecuzione degna della massima 
lode. Elegantis le «toilettes» delle 
attrici all'atto secondo. Il pubblico, nu- 
meroso, accolse con molto favore la 
commedia, richiamando gli esecutori ri- 
petutamente al proscenio dopo. ciascuno 
dei TUSTLO atti. 

Ed è naturale che «L'avversario» que- 
sta sera tenga ancora il cartellone. 


Fenice. La prima di «Ninon de Len- 
clos» passò iersera trionfalmente, Il pub- 
blico era scelto e numerosissimo, spe- 
cialmente nelle poltroncine. Dario Ac- 
conci, che aveva la sua serata d'onore,} 
fu molto festeggiato, e l'applauso di sor- 
tifa, quelli a scena aperta ed alla fine 
degli atti gli avranno detto tutta la. sim- 
patia in cui il pubblico nostro lo tiene. 
L'Aceconci ebbe l'omaggio di alcuni doni 
da parte della direzione del teatro e' dagli 
ammiratori. La bella musica di Lecocq 
fu molto gustata a merito speciale del- 
l'orchestra, che, diretta dal maestro La- 
hoz, si comportò molto bene. Oltre. al- 
l'Acconci, ebbero frequenti battimani l'e-f" 
legante signora Soarez e la Verga-Lahoz; 
gnori Parisi, Forconi, Danesi, ecc Re- 
plicato il finale della battaglia. al secon 
do. atto, 

Un cenno speciale va fatto della messa 
in scena. Buoni i scenari, e quello del- 
l'accampamento all'atto secondo un vero 
lavoro ‘artistico. Bellissimi e ricchi i co- 
stumi, Molto ammirati quelli della Soa- 
rez al primo e terzo atto e quello. del- 
PAcconci.all'ultimo atto; un vero-splen- 
dore di buon gusto. 

Oggi il bellissimo spettacolo si replica 
e siamo certi che il pubblico ne. doman- 
derà la replica per molte. sere ancora. 

— Domani domenica . la compagnia 
Soarez darà .le. solite due. recite: alle 
3% pom. «Le campane. di Corneville» di 
Planquette e di sera alle ore 8.con la ter- 
za replica della «Ninon de Lenclos» del 
m.0 Lecocq. 

Folitsama Rossetti. L'annunzio del de- 
butto del ciclista Schneider fece riempire 
ieri il ‘Politeama Rossetti di. un pubblico 
numeroso e distinto, Dopo i variati eser- 
cizi della compagnia Beketow, fu messa 
a posto.la pista per la discesa, la quale; 
partendo dal palcoscenico, a dodici metti 
di altezza, scende sino al centro del dir> 
co,ove; interrompendosi.. per, circa /otto 
metri, va-a continuare e finire sino al 
«foyer» dell'ingresso. Il signor Schieider, 
in un attimo percorse la pista, wolò at- 
traverso la spazio vuoto fra due fuochi 
bengalici e compì l'esercizio tra ‘applausi 
fragorosi, che lo richiamarono parecchie 
olte a ringraziare. 

Stasera lo Schneider ripeterà il suo e- 
mozionante esercizio. 


de 


Concerto del pianista Angelo Kessiso- 
gli. Il pianista concittadino. Angelo Kes- 
sisoslù, appena compiuti gli studi al Con° 
servatorio di Stoccarda, sotto la .euida 
dell'illustre Pauer, ritorna a Trieste per 
dare nel mese di decembre un concerto, 
che sarà accolto con grande interessa- 
mento, inquantochè fin da ragazzetto il 


Kessisoglù aveva dimostrato eccezionali 
attitudini per il pianoforte e aveva lascia- 
to sperar molto di sè. 

Il concerto wagneriano dell’Orchestra- 
le. Tutte Je pratiche con.ja Direzione del 
Politeama Rossetti essendo riuscite in- 
fruttuose, l'Orchestrale si vede costretta 
di dare il concerto wagneriano al Goldo- 
ni'la sera‘di giovedì 24 corri (in abbona- 
mento) e di ripeterlo poi Cuori vabbona- 
mento) la sera di Sabato! 26. corr, Il pro- 
SEGUSRIGI 


gramma del conce ui: è. il 
” s 


in occa- 


d’Isotta. 


suse 


parte di Brumilde viene cor- 
nuta dalla ‘signora. Anna 


Brumilde. 
tesemente 


Cava 
ti composta # 105 profes- 


ca 
Orchestra 


gnori azionisti hanno tto all’in- 
gresso per la prima sera; gli abbonati ai 
i assegnali pei due primi concer- 
hi e posti restanti si trovano in 
a al camerino! del Goldoni da lu- 
nedì in poi dalle 11 anti alle 2-pom. 


gel 


PURSdLA «do, 
Teresina 
versario, 
Arène. 
italiana di operette e 
z. Ore 8. Ninon 


di 


one 
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Nel. ,,Piccolo della sera” di ieri: 


Un tiro alla 


Articoli e cor rispondenze. 


quantot tto 
Cor menti 


Lombroso). 


Notiziario Soldati space di banca- 
note false. — Come una na condusse 
alla morte due. persone: 

Cronnoa giudizia» La:buffa avventura 


di. un.don Gioxal 
Mondo affari, Il 

1905; tutto Y 

amparente. 

TPeatro Arti e Lettere. 
Alfedo Capus. 

Sport.Ill campionato (di lotta per 
tura, d’oro. 

Ultima Ora. La discussione. alla, Camera 
sulle dichiarazioni di Kòrber; un discor- 
so strampalato del conte Sternberg. 

Una prima vittoria di Tisza; la proposta 

di sedute -parallele approvata; — Il gelo 


austriaco. DIO 
pareggio 


neio 
'mamenti ; 


«Notre Jeunesse» di 


la scin- 


in, Manciuria. — Un voto di fiducia & 
Combes. 
Dalla Provincia Corte d’Assise. di Ro- 
vigno. 


TRIBUNALI 
(Tribunale pros, di, Trieste.) 
Disgraziata! 


Della. dolorosa storia narrata da Mar- 
gherita Tomsich quando fu arrestata sot- 
to ‘imputazione di furto, nel settembre 
scorso, parlammo è a lungo. La; fom 
sich, nata a Potpech © pertinente a Ter- 
novo; faceva, qui, la sarta, Un' giorno, 
recatasi in una casa di malaffare, per 
confezionare degli abiti per le sciagurate 
rinchiusevi, fu dalla «padrona», Rosalia 
Fermani; così circuita di lusinghe, così 
tentata, che, giorni dopo, acconsentiva a 
partire per Graz, destinata a ingrossare 
la schiera delle votate al vizio. Da Graz 
passò a Lubiana; da Lubiana a. Fiume, 
Qui un raggio d'amore penetrato. nella 

a anima le manifestò tutto l'orrore del- 
la situazione in cui s'era messa; e de- 
cise di uscirne a ogni costo. Con l’aiuto 
dell'’innamorato, preparò la fuga: ma, 
serz'abiti, senza biancheria, come fare? 

Presso la camera a lei destinata, ave- 
va cla sua un’altra compagna. di sventu- 
ra, Malvina Schwarz; più fortunata di 
lei, questa aveva un abito 03 solo de- 
cente, ma. qu di lusso. Se lo avesse 
preso? 

E, infatti, la polte dal 9 ‘al 10 settem- 
bre, colto il momento opportuno, penetrò 
nella stanza della Schwarz, prese il ve- 
sfito, e, dalla finestra:si:gettò sulla:vimove 
l’innamofato; l'attendeva.. Un sospiro: di 
soddisfazione emise quando si vide li- 
bera/ dei legami che l'avevano avvinta 
a quella casa maledetta: e/facendo mille 
propositi di. onestà per l'avvenire e di fe- 
de per colui che aveva coadiuvato alla 
sua salvezza - un buon giovane, a quel 
che pare - venne con lui a Trieste. Ma 
la ‘polizia di qui era stata richiesta dalla 
polizia di Jiume ditrarre in arresto la 
Tomsich ‘poichè contro di lei. era stata 
presentata accusa per furto; e Ja Tomsieh 
fu arrestata. 

Pianse, si disperò la disgraziata; ma 
dovette acconciarsi ad andare .in pri- 
gione, -Innanzi al ci raccontò la: sua 
odissea: anzi disse-che la Fermani ave- 
va addirittura indotto altri a violentarla, 
prestando loro man forte. Fu arrestata la 
Fermani! e suo marito; fu avviato contro 
di loro processo pér correità in istupro; 
ma i rilievi a poco 0 a nulla approdaro- 
no e il procedimento a loro confronto fi- 
nì in una formale desistenza. Non così il 
procedimento per furto .a confronto di 
lei; peryCui ieri dovette ella comparire 
innanzi/al Tribunale, per rispondere non 
solo del fatto dell'appropriazione del.ve- 
stito/della Schwarz, ma anche della sot- 
trazione di cor, 220 che la padrona della 
«casa» -di Fiume disse esserle venute a 
mancare, per opera di lei, dal cassetto 
d'un. tavolo. 

La Tomsich; piangendo, ripetè la sui 
dolorosa storia; giurò di noncaver rubato 
le 220 corone e disse che/quest'accusa 
fu.cerlo evidentemente. piossa per ven- 
detta; ammise di aver preso l'abito della 
Schwarz, ma non con l'intenzione di ap- 
propriarselo, ma;allo; scopo soltanto di u- 
sarlo per fuggire e poi, non SvDen? fosse 
stato possibile, restituirlo. Per sottrarsi 
a quella vita d'infamia, chele era venu- 
ta a nausea, avrebbe commesso anche 
pazzie! 

La. Corte RI onvnsIa sentenza d’asso- 
luzione per il fatto delle 220 corone, non 
essendo provato. che a rubarle sia stata 
la Tomsich. ed essendo possibile che, il 
furto sia avvenuto, se, avvenne, per d- 
pera di altri; l'assolve dal secondo fatte, 
ammettendo che ella agì in preda a pre- 
potente bisogno, a forza irresistibile. 

Il P: M. presenta querela di nullità 


contro la sentenza. 
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ia Redazione e l'Amministrazione non restituiseono manoseritti quand'anehe non inserm. 
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MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel poxto. 

‘Attivaronovieri nel’ nostro porto i pir. 
lloyd. «Galizia» da Fiume, «Imperatrix» 
da Bombay e Porto Said con 33 pass. 
«Amphitrite» da Costantinopoli e Brindi- 
si con 42, «Almissa» da Metcovich e sca- 
li, i pir. a. ù. «Biokovo» . da | Metcovich, 
«Vis» da Curzola con 50 pass.; ed il pir. 
inglese «Slavonia» da Nuova York e 
scali. 

* Partirono. I pir. del Lloyd «Carin- 
thia» per Fiume, «Medea» per  Batum, 
«Danubio» per Spizza; il pir. a. u. «Me- 
dea T.> per Cattaro; ed il brick ital. «Er- 
cole» per Cagliari. : 

Movimento dei navigli a, u. 

Piroscafi, «Epidauro» da Berdiansk arri 
vò il 14 a Barcellona, «B. Kemeny» da 
Genova..il.16 pure a Barcelloria, «Etelka» 
il 15 a Londra, «Robinia» il 15 a Liver- 
pool, «Jokay» partì il 16 da Civitavecchia 
per Rouen, «Balaton» il 16 da Bordeaux 
per Cardiff, «Stefania» il 17 da  Cardilt 
per Messina, 

,‘‘— Llovdiani. «Moravia» diretto a 
Bombay proseguì il 17 da Suez. per 
Aden, «China» diretto a Kobe arrivò il 
17 a Bombay. 

«Austro-Americana».. «Emilia» arrivò 
i) 16 a Nuova York, «Lucia» proseguì 
ieri da Fiume per Filadelfia. 

La nave a. u, cAlha» ad Iquique, 

La nave «Alba», di 1499 tonn. di regi- 
stro; appartenente alla ditta F. G. Leva, 
di Lussingrande, comandata dal cap. Fe- 
lice Beniamino Cosulich, arrivò il 16 corr. 
ad Iquique (Cile) proveniente da Talca- 
huano ((onception). 


18 Novembre 
Da GORIZIA. 


— Esami per scuole cittadine. 
Teri ultimarono gli esami per scuole cit- 
tadine, gruppo matematica e fisica, la si- 
gnorina Bice Baselli, docente alla scuo- 
la popolare e cittadina femminile di Go- 
rizia, e la signorina Vildau di Trieste; 
quest'ultima con distinzione, 
— Per le prossime Assise. 
Il dibattimento contro Antonio Francesco 
Dilena da Mossa, l’uccisore del fante co- 
munale Medeot, di Mossa, è fissato per 
il 29 mic. 

Da SAGRADO. 


— Vittima d’un’aggressione 

E? morto oggi nell'ospitale. dei Fatebene 
fratelli a Gorizia quel vetturale Valenti- 
no. Simonit, ch'era stato ferito gravemen- 
te-nell'aggressione consumata durante la 
notte di domenica 18 corr, sullo stradone 
di Sagrado-Gradisca, 


——r_—_—————= 


Sciarada incatenata. 

Eh, quando me lo dici creder ti debbo, sì. 
Sarà un piacore immenso lo starsene così, 
Con quel secolo in mano... Me lo dici, sarà. 
Ma per me non avrei pazienza certamente. 
Che vuoi ?. Sono nervoso, vivace, impaziente. 
L'intero col mio primo mai d'accordo non va. 

Spiegazione del giuoco. precedente: 

CANDPARIDE, CANTA—RIDE. 


= = 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 18 Novembre. (I nu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 673.—, Staatsbabn 
650,—, Alpine 483,—, Lotti turchi 122,75, — La Borsa 
Gi Berlino chiude calma, Credit 211.40 (211,—), Di 
Sconto 183,10 (192.75), italiana —— ( ——), Milano 
segna in, chiusa: Cambio 99,97I/2 (100,—), Rendita 
107,60 (104.50), Meridionali 737.— (736.—), Mediterra- 
née 456,80 (486.50). Parigi apertura dell’ Italiana 
104.60 poi sino —-—. Chiusa francese 98,42. (93,32), 
Italiana 104.50: (104.60), Spagnuola 89.15 (68,22) Banche 
Ottomane 593. (592,—) Rio Tinto 1576 (1658) Lotti 
turchi 187.50 (187.78). ;” 

Qui notasi Rendita Italiana 102.75 a 103.25, Azioni 
Credit 672, a 679,—. 

Listino, Napo], da. 19,06 a 19,09, Zecch, 11.302 11.96, 
Liro sterline 23.93 a 23.97, Londra 299.90 a 239.90, 
Francia 95:15/a 95.48; Italia 95.20 n 95,50, Banconote 
italiane 95.20 a ‘Germania 117,60 a ‘117.80, Ban- 
conote germaniche 117.60 a 117.80, Rend. austr. carta 
99.90 a 100,20, Rendita ungherese in Corone da 
98,— a 98,20, Credit 671,— 2 673.-, Italiana 102.75 a 
103.26, Staatsbaln 649.— a 851.—, Lombardo 87.— a 
89.7; ‘Lotti turchi 132.— a 134. 


Parigi 18. Chiusa. Rendita francese 3% 98,42, 
Rendita ital 60% 104.50, Rendita Spagnuola. esterna 
88.16, Azioni Banca ottomana 593,—. 
nigi 18, Chiusa, Ferrate austr. Lombarde 
Sue, Rendita Turca. unif. 87,72, Cambio, Londra 

261,40, Rendita austr. in oro 101.80, Rend. ungh. in 

oro 40/0 102.10, Linderbank —,—, Lotti Turchi 127,50, 

Panca di Parigi 13.76, Azioni Meridionali ital. 7492.—, 

Rio Tinto 1575, Ir i 

Londra 18. (Cambi! Chiusa). Consolid. 88!/s,, Lom 

bardi 3-, Argento 267/,, Rend. Spagnuola. 88/8, 

Jtaliana 104, Cambio su. Vienna, —.— Sconto di 
| piazza 3, Pagam, della Banca —,. ; 

Francoforte 18. (Borsa della sera). Azioni del 

Credit austr. 211,40, Ferrate dello Stato —,—, Lom- 

barde 


Carte. Amburgo. 18. (Chiusa). Santos good ave- 
rage.per dicem. 36.75, per marzo 37.50, per maggio 
88, per settembre 39.—. 

"Trailiirgo 18. Rio ordinario loco 26—40, reale loco 
41-42, buona loco 43—45. sost.0 

Havre 18. (Chiusa), Santos good, average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 45.—, per dicem, 45.75. 

Nova York 18. Apertura Rio per consegne future: 
sost.o, 10 in ribasso. 

Cotoni. Livernool 18, — Mercato fiacco, Tenders 
in Docliets: 12. Vendite. 8000 compresivaffari con- 
segna. Importazione. 19000. Merce americana a con- 
segna da Qualunque porto €. L. M. Novembre 525/10, 
Novembre-Dicembre 5%, Dicembre-Gennaio. 54/10, 

- (Gennaio-Febbraio 529/100, Febbraio-Marzo 528/100, Marzo- 
Aprile 52/10, Aprile-Maggio 53/0, Maggio-Giugno 

1 '53/;00, Giugno-Luglio:53%100, Luglio-Agosto 5100. 

li. Londra 18, Frumento future Market per 


532, 

Cei 1 
ma =, per dicem, 7.09!/, per marzo —,—. —, 
Formentone per. dicembre 21,6— pra marzo —.— 

Netalli. Londra 18. Stagno Straits: Apert. 18234, 
Chiusa 19214, Rame Chile Bars good. ord. brands 
Apertepronto 66, per 3 mesi 667/8, 

Petrolio. Anversa 18, Loto 19.50, calmo 

Olio. Parigi 18. Ravizzone per mese corr. 44.75, 
per dicembre 45.—, gennaio-aprile 46,25, maggio-a- 
gosto 46.—. calmo . 

Segala. Parigi 18, Mese corrente 16.15, per. di- 
cembre 16,25,  gennaio-aprile 17,—, marzo-giugno 
17.25, calma 

Frumento. Parigi 18. Mese corrente 23.65, di 
cembre 28,85, gennaio-aprile 24.80, marzo-giuogn 
26.15. fiacco 

Farina. Parigî 18. Fleurs de Paris per 100 k. per 
mese corrente 81.45, dicembre 81,65, gennaio-aprile 
32,55, marzo-giugnò 33.—. fiacco 

Spirito. Parigi 18. Por mese corrente 46.50, di- 
cembre 46.75, gonnaio-aprile. 46.50, maggio-agosto 
CITI % fiacco 

yuechero. Parigi 18, Greggio 889 uso. nuovo 
37,50-38,— calmo, bianco. per mise corr. 40%, per 
dicembre ‘41! fermo, per vennaio-aprile Lita 
marzo-giugno 42,25. Raffinato 72 a 72,50, 

Amburgo 18. (Chiusa). Per novembre 28.10, per 
dicembre 28,20, pela 28:45, febbraio 28,55, marzo 
28,00, aprile 28.70. a; Stazio 

Londra 18. Java. a scell. 14.,06—, Rappe greggio a 
sc, 1919/10, stazio 


ila: 


Navigli agli Mangars. (I. r. Magazzini Gene- 

Èrali). - Distinta dei navigli SEgRlie agli Hangars 

la séra del 17 Novembre 1904, con le date presumibili 
del termine delle operazioni? 


Hangar |! Nome del Nav. | Data Osservazioni 
= 7 ss 
Molo. IV 
la B. Fejerwary 23 Scaricazione 
3 ‘Ate, Maria Teresa] 29 » 
6 .| Cleopatra 24 » 
9 E, F. Ferdinand | 22 È 
2a Slavonia 20 > 
120 
139 
136 Bincerità 24 3 
ma India 80 Ss 
mn Maria B. 19 CdA 
21 Thraley 19 Caricazione 
tO Imperatrix 8 Scaricazione 
= 24 Li 
Molo 3 Prazattus 2A pra 
ta 
» I) Arieto 20 Caricazione 
Ellenia 


| drim———————___L_________t2 
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| dallo “Stabilimento edit. del Giornale EL PICCOLO”, 
‘Redattore responsabile Augusto Rocco, » Trieste. 


COMUNICATI.*) 


RINGRAZIAMENTO. 


Ai valenti Dr. Rimini c Dr. de Dolcetti, 
che con difficili e pericolosissime oper 
razioni strapparono da certa e dolorosa 
morte la nostra adorata PIA, rendiamo 
pubbliche e vivissime grazie. 

Coningi Presacco. 

Capodistria, 18 novembre 1904. 


OCCASIONE. 

Il giorno 23. del corrente novembre 
avrà. luogo presso il giudizio distrettuale 
di Pirano l'asta volontaria. della casa 
«ai Ponti» sita in Pirano via Ospitale a 
favorevoli condizioni. 

Il prezzo (di grida importa cor. 10.000. 

Questa casa con giardino dinanzi mu- 
nito di due ingressi, si presta per la sua 
bella ‘vista’ ed ‘ottima’ situazione vicino 
al mare tanto per villeggiatura od. allog- 
gio privato, quanto per albergo od anche 
per ‘tin impianto industriale. 


sla Sg 


Nro. 3809; 
Avviso di concorso. 


Presso 1’ Ufficio della scrivente Ca- 
mera è vacante ùn posto di concepista 
con l’emolumento provvisorio di Corone 
2000 all'anno. 

Con la nomina definitiva il concepista 
gode lo stipendio e le ‘aggiunte di atti 
vità fissate per la III classe degli im- 
piegati della Camera ed ha. diritto alla 
pensione. s 

Gli aspiranti, i quali devono avere as- 
solto. gli studi legali e conoscere. anche 
la' lingua tedesca, produrranno le loro 
istanze accompagnate da documenti che 
dimostrino l’idoneità del petente a co- 
prire il posto in parola, entro il 5 Dicem- 
bre a. c. alla Presidenza della Camera, 
presso la quale potranno prendere ispe- 
zione. del Regolamento di servizio e della 
Normale degli stipendi. 

Dalla Camera di Commercio e d’Industria 
‘Rovereto, 15 Novembre 1904. 

Il Presidente 

Pietro Gofler. 


Il Segretario 


il più igienico tè. 
TROVASI DAPPERTUTTO, 


*) La Redazione s1 dichiara estranea tanto riguardo 
ella forma quanto a) contenito e non assume alcuta 
teaponsabilità fuori di qnella ‘voluta dalla legga. 


Dott-EUGENIO.VIDEUCICA 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell'Ecole dentaire di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant. -I pom, 
e dalle 3-5 pom. 


Caorso N. 43, primo piano. 


De GRISTINO ARSTULOVIG 


SPECIALISTA 
per MALATTIE DI BAMBINI 
cd ORTOPEDIA 
Riceve: 10/1/,-11/,, 3-5 
Via S. Lazzaro 47.1 piano (Palazzo Diana) 
Gratuitamente pei poveri 


tutti i giorni escluse le feste dalle 12-1 
Piazza Cavana N. 3; I pi 


Fabbrica Apparecchi Elettrici 


PER USO MEDICO 


LUIGI NALIN - VENEZIA" © 


CURA ELETTRICA 
a corrente continua, 
ner malattie varie 
del sistema nervoso, 
raccomandata da 

celebrità mediche, 
sor Opuscolieschia- 
rimenti per lettera 

ratis, = 


£a maestra di recitazione 
CIUSEPPINA BRILL 


prepara alla scena 
anche studenti di canto 
Via Giuseppe Gatteri N..7, IV. 


"GIORNALE QUOTIDIANO DI VIENNA. 
CERCA CORRISPONDENTI 


a Fiume e. în Abbazia: 


Offerte inviare sub «Zeltumo 22334» fer. 
mo posta centrale Vienna. 


Primaria fabbrica vestiti da uomo 


darebbe a Trieste, verso. rispettiva 
cauzione, Un 


Deposito in conto commissione 


Inviare offerte, sub .Commissions- 
lager“ all'Ufficio Annunzi I. Danneherg 
Vienna Il, Praterstrasso 33. 
imme 


Provetto conoscitare dell'articolo caffè 
OFFRESI 
quale direttore, magazziniere 


o viaggiatore, 


interesserebbesi in ditta depositando cau» 
zione, ottime referenze. 

Gentili offerte sub. Caffè all’ ammi- 
nistrazione del, Piccolo.“ 


Per primarie ditte! 


Negoziante sulla trentina, con 
cultira tecnica è conoscenza diverse lin- 


gue; con estese relazioni nei circoli com-|! 


merciali, tecnici ed agricoli dell'Austria- 
Ungheria, Germania e Svizzera, 


cerca posto fisso 


Stabilimento editore 
cerca-a.ottime condizioni 

VIAGGIATORE | 

per la vendita di libri di grande attualità. | 

Offerte con indicazione dei. posti. finora |} 

occupati sub .Taglich Geld A. D. 1875< 1 
a Baasenstein & Vogler, Vienna I. 


Cercasi SOGIO 


= DI 
con circa 12-15.000 corone di capitale pronto || 
per negozio all'ingrosso. Non si richiedono || 

cognizioni tecniche, bensì è mecessaria co- 


noscenza dell'italiano e del tedesco, valon-| 


tà di lavorare, e possibilmente pratica in| _— 
lavori di ufficio (è nel viaggiare. Si accet- 
tano soltanto offerte tedesche di concorrenti || 
cristiani. Ì 


Scrivere sub «Solid 1000» fermo in 
posta centrale Trieste. 


CERCASI per una fabbrica di Trieste, 


Società per Azioni, 


un praticante 


con perfetta conoscenza del tedesco. 
Avrà la preferenza chi ha assolto una 

scuola superiore di commercio. | 
Offerte sub, A. Z.“ al Piceolo“, 


CERCASI | 


Compioirista 
ABILE STENOGRAFO E DATTILOGRAFO 


con conoscenza, oltre della lingua tedesca, || 
anche dell’italiana, possibilmente an- 
clie ungherese, in modo però da poter|i 
sbrigare correttamente. la corrispondenza 
non molto numerosa. 

Offerte con indicazioni delle. pretese. ece., || 
inviare sub ,0. 3175 a Haasen.|i 
stein & Vogler, Vienna I. |l 


LEOPOLDO WEIS 


Sensale in stabili 


Intavolazioni - Fondi - Ville | 


Recapito Caffè Chiozza. 


VENDENDO 


verso rate mensili una hibhia  Coattolica 
ed evangelica), edizione artistica di gran 
lusso, pubblicata in tedesco, ungherese, 
boemo, polacco e italiano, può guadagnarsi 
da 50 a 100 corone al giorno. 
Offerte. sub. Routinirt. A. E. 1876“ 
a Baasenstein & Vogler, Vienna I. 
o, ELE WAIESS 


G 


PRIMO PREMIATO 


Stabilimento Plissées 


Avverto la mia Spettabile Clientela di aver acquistato 
nuove macchine per le frastagliature e festoni (cappe) tra- 
forati in diversì disegni di ultima novità sopra panno, pelle, 
velluto, seta ecc. ecc. 

Dippiù con le nuove macchine moderne perfezionate di 
plissées armonica si eseguiscono prontamente con esattezza 
in ogni altezza e lunghezza plissées armonica piatti e gouffré 
per vestiti da signora, da bambini, vestaglie ed altro, 

Bseguisconsi inoltre i plissées sole tanto di moda per 
balli e società e questi vengono tagliati ed approntati per 
Corone cinque il vestito, 

Per campioni. frastagliature ed ulteriori spiegazioni, 


rivolgersi al lavoratorio di 


Maria Cerne 


Piazza Grande 7, sopra il Caffè Specchi 


VITI AMERICANE - INNESTI 


ALBERI FRULTIFERI 
Casa Agricola MUBER & €. 


Trieste, via Madonnina 7, Telefono 20 


Domandare dappertutto campioni gratis 


Tua zago 


"TRIESTE Li 
Emporio VESTITI Da Uomo E DA RAGAZZI 
Soprabiti, Raltò, Ulster, Pelliccie, 

Costumi per bambini 


CONFEZIONI DA SIGNORA 
Sartoria con ricchissimo deposito stoffe 


Confezione accurata - Enorme scelta 
Er Prezzi di tutta convenienza TT 


en VERE 


HOBILI ARTISTICI. 


ENRICO ABEATICI 
Acquedotto N, 1D. 


rr rssssssasa 
< 


6 0 13 GORIZIA, Via Signori 5 


(Corso 21, ex Ceria) 


Proprietà della ditta Attilio Depaul 


È STRVIZIO DI CASTÈ NERO. 
aperto fino le 3ant. 


L'olio speciale 
inventato da 


ARTURO GODNIG ld 
_RESINOL“ | 
PRE IATA | 
MANTELLI] 


DA SIGNORA E FANCIULLE Ù 
Grande scelta — prezzi bassi |Éi 


“GIORGIO JESS fu GIORGIO 


Via Barriera voochia MW. 15 À 


Game nesortimento 


i da UOMO 


BETA PREZZI CONVENIENTISSIMI “Mg 


A richiesta si spedisoonjo campioni gratis e franco, 


Premiate con diplomi d'onore e medaglie del merito, 


Specialità macchine per la tosatura rapida 
di cavalli, buoi, pecore e maiali. 
Con questa macchina si tosa perfettamente un cavallo 
in 5, d'ora, un bue în 25 minuti, pecore e suini 12 capi 
in un'ora, Le mie macchine sono usate con buonis» 
simo successo presso i. r. seuole militari di cavalleria 
#® e stazioni di allevamento di cavalli, Forbicì a 
mano da tosatura, di ottima qualità -trovansi 
sempre in deposito. Si eseguiscono prontamente e a 
buon prezzo aflilature e tutte le altro riparazioni, 
Prospetti e prezzi correnti gratis. 


3 Doposito 1. K. ERKER, Vienna 971, Stroheckgasse 2 


IL MIGLIORE TETTO 
DEL PRESENTE! 
Sicuro contro il fuoco, la bora 
e lo intemperie. 
Non occorrono riparazioni 
feggero, elegante. 
Prezzo conveniente 


come viaggiatore 
soltanto di primarie ditte. Ottime referenze; 
Gentili offerte pregasi indirizzare sub 
pTiichtig 36 al Piccolo. 


Vécklabruck, Austria sup. Vienna IX, 


FABBRICHE 1 { Nyerges.Ujfalu, Ungheria, DEPOSITI : 


Rappresentanza generale: Fabbrica Cemento Portland LENGENFELD, Soc. anon., 


fornito delle migliori specialità 


press. BERNARDINO, Trieste, via Malcanton 


HATSCHEK 


ermiti 


denominazione registrata per ARDESIA-CEMENTO-ASBESTO" 


FABBRICHE ETERNITE LODOVICO HATSCHEK, VOCKLABRUCK, AUSTRIA SUP. 


SETERIE 


NAZIONALI ED ESTERE 
fer” ultima novità "Ty 
in scelta favotosamente grande 


Îl tutto presso 


M. WEISS 


Trieste, soltanto Corso 9 
Fiume Corso {lf 
Prozal fissi. Talofono 498 
Vendita manifatture di moda, stoffe 
da signora, stoffe da mobili, bian- 


cheria, telerie, cotonerie, seterle, 
guanti, pelliccerie, ombrelle, ecc, ecc» 


Restaurant ,,filla Stazione” 
Oggi e giornalmente 


Crattenimento della celebre 
Compagnia .,Orfeum* di Budapest 


5 SIGNORE 4 SIGNORI 


pEr NUOVE PRODUZIONI 
PIE NUOVI COUPLETS 
5 NUOVI SCHERZI. 


SOLTANTO ARTISTI DI PRIMO RANGO, 
Principia alle ore 8 — Ingresso soldi 30. 


STABILIMENTO MUSICALE 
O. SCHMIDIL & C. 


Trieste, Piazza Grande 4 


Unica Filiale Corso 41 (ex Chero; vicino 
Oreficeria Fonda) 


ESOLUSIVO DEPOSITO 
Universal Edition 
page” Esclusività di vendita "3a 
delle Edizioni G, Ricordi & G., Milano 


STRUMENTI MUSICALI 
CORDE ARMONIGHE - RIPARAZIONI 


Cataloghi gratis. — Servizio inappuntabile 


Crema Miarsala 


Premiata specialità della ditta 
Attilio Depaul, Trieste 

Più volte premiata con Ie più alte onori- 
ficenze alle esposizioni, essa però 
‘riceve la più eloquente onorificenza - 
dal pubblico, il quale la chiede in 
ogni occasione ed in qualunque e- 
sercizio di liquori. 


vAL TRIFOGLIO“* 


NICO DE PERRELLI 
Via Valdirivo N, 26, angolo via Caserma 


vis-àvis la Drogheria De Marco 
\ Assortimento selvaggina, Dindi, 
Dindiette, Oche, Anitre, Ponlards, 
Polli, Galline. 


Vendita dei suddetti generi anche 
al Chilogramma (pezzi). 


pa 


Finalmente Parchetti 
sempre chiari! 

I Parchetti ron si oscurano, quelli oscuri diventano 

2 poco a poco più chiari e splendidamente lucidi 


PASTA MIRACOLOSA PER PARCHETTI 


5 


La pasta Koreîn costa meno ed è 
Mer 4 scatola di ‘/, kg. da s, 35 basta per 
stanza, » Per lucidare parchetti già puliti 
1 scatola di 1/, kg. è sufficiente per un gran- 
de appartamento. » La Pasta Korein è la 
migliore, i parchetti diventano e sì conservano 
gli color d'oro e lucidissimi ; così pure pa- 
vimentiì di legno tenero dipinti ad olio, lino» 
leum e qualunque qualità di mobili, 

1 scatola da 1 kg. costa fior. f.—, 
*: kg. soldi 69, '/, kg. soldi 35. 
Contemporaneamente, per la lucidatura gior- 
naliora, inveca di cera d’api o ceresina si 


acquisti la Cera miracolosa Korein 
in pezzi da 8 a 46 soldi, che è assolutamente 
necessaria; non è soltanto più grande, più e- 
conomica e più vantaggiosa ma possiede an- 
che i seguenti pregi: non occorre riscaldarla, 
non si appiccica alla spazzola, facilità di 
molto la lucidatura con la spazzola, poichè 
si stende sulla spazzola regolarmetite, e dà 
un lucido magnifico, — Si trova presso tutti 

i negozi del genere, o presso i droghieri. » 

Dapositi principali LI Trieste : 
Ettore Zernitz, Via Stadion 2, 
Giovanni Angeli, Va Vincenzo fellini 2. 


@ Gorizia prosso Giovanni Cesciutti. 
Fabbrica Koreîn, Vienna XVIII 


Gentzgasse 27. 

Botto il tino di tutte le scatole trovasi 

il modo di usare per tutte le specie 
di pavimentarioni è mobili. 

patente insinuata presso i principali Stati d'Eu- 

ropa. - Nome e marca protetti dalla legge. 


iù vantag» 


Le più ampio 
garanzie. 


FEIMIS RPERZIZ | 


Domandate À 


campioni e prospetti 


Berggasse 11. 


Budapest, Andrassystr. 98. 


Trieste, via Geppa N. 2 


È 
“i 
si 
È 
d 
Dì 
5 
Î 
al 
i 


sE 


x 


TÙC "MEDIN RE MON E NT 


Uîfici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso in via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del , Ficcolot, 


FITTASI prontamente quartiere di tre|M bellissimi vestiti nuovi uomo, un pale- SALA PER INGCANTI GIUDIZIALI | Lo 

stanze, camerino, cucina. Via Stadion 25. tot, di ti SUC i VI b PRÌ 
ten” da z 6145 Ta 15 no a tro Via Sanità 23-25. aAlne di z © o 
ULTI, scansie, tavole uso scrittoio ven- 


donsi prontamente; Esclusi rivenditori. Incanto che verrà tenuto oggi sabato 19 no- 
vembre alle ore 9 ant. 


PE fresca sotto ombolo pacchi postal 
da 5 chilog. franco, Cor. 5. 


wu Indirizzo Piccolo. 4504 di i 
vuota, parchettata, stufa. Corso ai, IV. RATTORIA in centrica posizione da ven: (1; e vamano con marmo e Spoechio. Sgabell| Isidoro Rosenbaum, Podwoloezyska N. di, 
4719 dere o affittare. Indirizzo al’ Piccolo. |4' lucido, tavolo ovale. iolleite: élagere per! 7 
FFIITASI bottega uso manifatiure o ap-|_______ Li 479 _llipri, specchio, quadri, modiglioni Son co 
palto. Via Giulia 69. Rivolgersi negozio QIESSRDIN [RRIA, occasione vendonsi \Scu- | {ine bianche, servizio pet lavamano. or ; x 
nata BONNE commestibili Biaggini. GIA ri ferro comprese erte inferriate, prezzo |logio regolatore, orologio d’argento doppia { 
i | ITTASI camerino ammobiliato. - Via |vantaggioso. Indirizzo Piccolo. 4562 __| cassa, anello d'oro. S È SI GHI HA BISOGNO 
| dopo lunghe: sofferenze sopportate con santa rassegnazione, rese l’anima A Caserma N. 5, I piano. #27. | TAVOREVOLISSIMA ‘occasione, Talegname 3 I DENARO 


8 Dio questa :mane, munita dei conforti religiosi. 


nò riceverne dalla Banca e 


FFITTANSI due stanze ammobiliate con vende stanze letto, pranzo, ricchissime e ea nen Re 
e senza ingresso libero. Lago) Pic-|comuni, con garanzia. Cecilia 14. 6978 Ponte di Rialto VENEZIA Ponte di Rialto È 


La desolatissima famiglia, affranta da indicibile dolore; partecipa Cambio Valute Giuse } 
7 = Cam seppe Bo. È 

tale = dit il alle DI gli Pi p colo. ò ISTORIA cenirica vendesi, consegnasi È ki Jafflo, Trieste. impegnanig Bis 

amarissima; perdita agli altri con giunti, agli amici e conoscenti. A FIT" TASI quartiere tre stanze, cucina, prontamente causa partenza. Rivolgersi FARMACIA di prima classe glietti con o senza Lotteria, Ren- 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà Domenica 20 corr. alle la. Rivolgersi Navali 24 4549 | Colle Caffe Posta, 2 (ALLA TESTA D’ ORO) dite, Obbligazioni Austro- Ung. 


3 F prontamente due stanze, cu | ID (TE vendonsi due bell mi 
ore 10 ant., partendo il convoglio fanebre dalla casa N. 1 di via ARE annui 186. Madonna del mare, 4, RATE completi, sgabelli, lavamano, chif- 


Flavio: Gioia (Stazione della Meridionale). porta 21. 9377 _|{onniers, divano, Armadio sei cassetti: al- 
TRIESTE, 18 Novembre 1904, #4 AFFITTANSI magazzino e fondo per in: |tri mobili. Chiozza 15, Il_________6146_ ]g 
dusiria; destra chiesa Roiano N. 486. \ARTENZA: 130. fiorini vendesi stupenda 

Si prega di essere dispensati dal ‘ricevere visite di condoglianza e dal o 608! ‘stanza matrimoniale, suste. Canoa Li 


Antico DEPOSITO del vero Sciroppo 


«PAGLIANO 


si n gentile Re di dara j AE E ua Di bella stanza ammobiliata. Ha 4. x 4706 |€ 
presemte serve quale partecipazione diretta. }lmo 7, II. casa nuova. GIR $ ARHERD usato vendesi basso prezzo. - 
" TUARTIERI 2, 3 e 4 camere alfitiansi| Dì Via Gatteri 54, mezzanino. 4674 del RIVERIROLAMO motto tini procura l’ingognere 
prontamente. Via Miramar 21. 6810 | QITUFA ferro buonissima, moderna, prezzo ‘St felaificazio 0a: M. GELBHAUS 
UARTIERI è camere, camerino, cucina, | D' vera occasione, vendesi. Indirizzo (Pic- tn) IENEIIA presso 
affittansi prontamente. Via Conti %.|colo_ i ___w13° trovano tutte le più Scar | autorizzato e perito giurato per le PATENTI 
6909 VINGER buonissimo stato vendesi fior. 16. |@ "olaltà Medicinali si Nazionali che Estere. Vienna Vii Siebensterngasse 7 7 
UARTIERE due sianze, camerino, cucina, | )_Via Guardia 12, primo, i. 6130 n ’ P, 


= 7 in faccia all’i. r. ufficio brev. 

centro, affittasi prontamente. Indirizzo | {RLANOFORTE Schnabel vendesi, voce Im- S| . 

al Piccolo. L'E onente, ottimo stato. Sanità 6. I. 4731 

UARTIERE due camere, camerino, cuci TANINO francese originale, nero, usato, 

ha; affittasi per 24 novembre. Via Mas i perfetto stato, vendesi. Corso 13, a a 
olo 


x simo d’Azeglio 7 (ex Solitario), IV Diano, RIE: 0 
ANTONIO SCORZA. i astio istiga piece AGI TANOFORTE ‘ottimo stato vendesi per rl- : WNXXVI (A PR. LOTTERIA DI STA TO 


Per eccelso ordine di Ls Ss, M. I. R. Apostolica 


UARTIERE 2 camere, camerino, cucina inunzia insegnamento. Acquedotto 21, IL 


Ispettore del Civico Macello N DR i ji995, 
affittasi prontamente f. 260. Piazza Leo- 4722, Fra = sagaî * 
È pro; i CU i a scopi di beneficenza della Cisleitania. 
o) TE A ; E nardo da Vinci 3, pianoterra. 6051 CCASIONE si vende a buon prezzo formni- = ps 
cera TUBE e penose sofferenze’ spiò questa mane, munito dei con {}UARTIERI da, affittare, camere vuote €|U mento per salotto, divano con galleria, | H Puesta Lotteria im MHbanmnro 
orti religiosi. ammobiliate. Malcanton 4,' portinaio. |divanetto, «riposè» e divamo-letto. Via Gelsi l'unica legalmente connessa in Austria, comprende 18,435 vincite in cone 


Le sottoseritte, affrante, dal dolore, partecipano agli altri congiunti 6156 | 20. 6168_— tanti per l'importo complessivo di Corone 512,980: 


agli amici e conoscenti tale irreparabile perdita. QI so iui Gamer i ciogane TEEN due lemmi moderni completi; Vincita principale 200,000 Corone in contanti 


Il trasporto delle ‘spogli tali ouirà D ‘ 920 cc all l tissimo, ultimo comfort, affittasi, Pi 1, ì redenza, | vetrina di cucina, 
; por zi Spi glie esi seguirà IEEFIELIlEE 40 corr. alle Valle 8. d00) tavo. crociera, chiffonnier, sgabelli, ma: | A ESTRAZIONE IRREVOCABILMENTE IL 15 DECEMBRE 1904 
ore 10'/, ant., partendo. il convoglio funebre dal Civico Macello. 


VAMERA ammobiliata, con sWufa, de ssi, suste, letto matrimoniale vendonsi. U agla 
a ; n biglietto 4 Corone 
TRIESTE, 18 Novembre 1904, o 


are pr famiglia tedes OvEnIti al-| Caserma 16, TIT, porta mezzo. È 

MrTo E EA Ara Pi a di angolo RETI CH moderno, da signora, I biglietti si.vendono presso la Sezione Lotterie dello Stato, Vienna III, Vordere Zollamtse 
Augusta n. Florio Angelina ved. Filicich 
consorte matilde ved, Manham 


(atteri) pianoterra, sinis GIÙ vendesi; esclusi rivendito strasse 7, nelle collettorie del lotto, spacci tabacchi, uffici imposte, postali, telegrafici, 
sorelle 


D belle ammobiliata, con gas, (af Piccolo. ferroviari, banchi cambio-valute ecc. Prospetti gratis per i bompratori di biglietti. 


(ne CONO BUTTA piano 6167 TAVOLAZ I biglietti si spediscono franco di porto. 
Lt Li OLII I. R. DIREZIONE DEL LOTTO 


tabella di lamerino 


x si ì È 1 sor i : RA, camerino vuoti affittansi 10 men- En da 
Sì prega di essere dispensati. dal ricevere visite di condogliansa. (e: arari i VINIVA O, ti si pre Lotterie dello Stato 
Il presente serve quale partecipazione diretta, l) STI) famiglia. alilia stanza ammo: M EIN 5 
imaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. biliata, centro, primo piano. Indirizzo al Di 
Pi CA ATR0 LAUS 


AU RINO elegantissimo prontamente | V tissimi, vittoria di lusso, trotter con o 


affittasi; condizioni vantaggiosissime, -| da. levabile, phaeton e break. Indirizzo Pic- IERI Is BANGERT, Eger N. 28, In Boemia a 


Gli avvisi collettivi costano quattro ‘centesimi la| (\'TUDENTE universitario ‘impartisce’ lezio=| Via Galileo 3, I piano. 6176 colo; 4670 |d Deposito e spedizione articoli d’acciaio Solingen 
parola: Tassa minima 40% centesimi. — Gli ‘nditizzi | ' ni materie gimnasjo-reali. Offerte «Livio» | (TAMERA vuota da affittare prontamente, 7 E DI 
rengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, | pj 1665 TRAE rc do 
piazza Carlo Goldoni N, i, pianterreno; nel chiederli simnorina francese attualmente nino Gesu 1 


INVENUTI se biglietti del civico ) Monte 


palicare FaSoN il numero dell’avyiso, di cui si vuole in Francia, accetterebbe posto istitutrice ASA nuova, camera, camerino, cucira, di J - Indirizzo Piccolo. o 4678 i 
a presso rispettabile famiglia; insegnerebbe| U acqua, gas, atfittansi cor. 810. Indirizzo | {'YNEROSA mancia a chi porterà Piccolo | | 
violino. Offerte sub ‘«Capitano»' Piccol iPitcolo. 4673 { biglietti del montino Dussich, smarriti 
È MAGAZZINO, subaffitiasi prontamente: REC IREAN NEL AE n I RO TREE ds 
IERCASI mezza lavorante sarta donna. -| Pierluigi da Palestrina N. 10, € QI AIR LL one Ro due zaftiri e ] 
U.Via Rossetti 16, I piano. —4989_|3 grande — 50 RTRT RUI Ole LS IIS A PROVA Rasoio dì acciaio argentifero, pronto per essere ado- 
ALZO ea ii ie ola imme SEEN SENTE EE Ip parie; NURONO, smarrite, ire chiavi con anello. || perato, di buonissima qualità e adatto per qualunque barba; 
Soa in Tealzolaio) i N cambio lezioni elementari piano. Offerte | {rica Teoitizo Piccolo ai n oa Onesto rinvenitore pregasi portarle scor: i SSIS COn a sa Foa ERRE He 3% 
i i “| «Rolandslied» Piccolo. + 4694 pria n otreza nocive she Zeria 13, portinaio. 6133 1 extra » 
lho costo © camera con focbiato. indi DEE chi Shine variare (eo. |A Sg, neon ca con pozzo salle: ; franco, verso rivalsa o invio anticipato del denaro. Nessui rischio. Si restituisce 
colo. ATI ‘sco, everitualmentée“ italiano in un: més orto. Desiderando anche mobili. Indiriz: l'importo: e sì riprende la merce anche. dopo 30 giorni. Completo servizio per fare la barba, i; 


20 Piccolo. 2AR3 “I x o) 
MELLA stanza ammobiliata affittasi. Via GR Se non sei corrisposta come meriti 
Foscolo 8; rivolgersi ‘dalla portinaia. pensa ‘che hai un cuore esclusivamente 

È È 6075 |tuo e um nome senza macchia. t'amo 


i in-busta fina, Cor. 6.80; di media fabbricazione Cor. 4.60, Spese di porto per i servizi, 88° 
parate, Nel mio catalogo principale con circa 4590 illustrazioni di artizoli di acciaio So- 
lingen di primissima qualita, come: ordigni, oggetti di pelle, d'oro, d’argento, di nichelio, 
strumenti musicali, pipe, utensili di casa ecc. e molte altre novità, si trovano I più ae 


RI J. prontamente bravo conduttore 
coloniali-commestibili, con cauzione, mne- 
ia utili. Offerte sub «Veritas» iPiceolo. — 6161 


Te tenitura libri in otto lezioni, rivo 
ulteriori schiarimenti:. Cernè, via 
parmio 2. 9388 


Ta De prontamente abile. tommitore! în TPUrTI balli da salone apprendonai soE TriTt—r—t— TT‘ ‘© 
mea @ sali prendonsi sol 5 fa s )ui: RISO: (A vl 
Viszng, a uone condizioni Otbrie è Fran. | Poi in dodici iezioni: Chessa, Fioiro| D'ORA, Sii Iaibine Qi Me gttrzo| NEANINIA Drr-qunto poro_ Vila isa || Sat e più qll regali di Natale. giu, dee rebeia, vin seit grall 
AU nu nl me. Rs Modugno. 4840 pi d6ni ‘povera anima stracciata, ricorri ad essa î sl È t dl 
si We NOTanI: È AMBINI! Sabato-mercoledì. istruzione dia gTerantemente @mmobiliate, In: in ogni bisogno. 6143. 
ai danza ore 5. Chiozza. ?, Pietro uti N) ero, una interna, affittansi vi- fe Favorisca prelevare lettera fer Respiratore breveti ato Guadagno accessorio facile 
gi E Ù à 4347 3 mo posta. n 
iii lire ici ELLI DI ZO: Calte Centrale, Aci uedotto. Indi , 
zo Piccolo #11 | WUUOLA mandolmistica, apprendesi mare | 7 - 4 RJARIA. Ritiral oggi tua lewtera perché a: a filtro d’aria molto lucroso trovano persone distinte ed in- 
bravissime Tavo-| ' dolino tre mesi. Sebastiano 1, I. 4719 URA alia stanza ammoniliala, vo: if sente. Ringrazioti infinitamente. Deside- per uso industriale contro le | telligenti d'ogni ceto a mezzo di De primaria 


Corso'3.V.piano. 6171 


olveri in genere ed esala-|C288 bancaria. Offerte sub «W. D, 553% in- 
LALA d'acidi. Numerosi certi- viare a Rudolf Mosse, Budapest. 


ficati, In alluminio Cor. 4.65, 


SET costo. Via Giulia 27, primo, destra. To parlarti e i'attendo infallibilmente pros- 
sima. settimana qui. Andrò giornalmente 


0 facchino negozio chinca- GE 
0 al Piccolo: 4708 IGN 


stanza, costo famigli 


are; | Ti ZA ammobiliata allittasi promiamenz | ella posta, DORienEe giorno ed ora, S f rr _——_—_ n1@—6@@@——@—1@—t@@c 
mente una cuoca per o-|) unica subinquilina, famiglia DE E 3 Ni £ %P I B1R6 in gomma Cor. 5.95. R. SPA- 
è, senza i suoi utensili, e una, serva Daferte «O. Z.» Piccolo. Di —- pl me O, ritiri lettera iniziali convenu SEIANI, Milano, via Ausonio 16 Orologi a pendolo con musica 
ina, Indirizzo al Piccolo, 4698_ | WTANZA ammobiliata, ingresso Fibero Inno n ra su rdino Pubblico. 4682 Y ultima. novità nella 
SÌ agente manifatture, conoscenza NI s rontamente: Offerte sub. «Comodi- doris ‘A Vostra testa avete delle TolMe ori fabbricazione d' orol 
pgue italiana, tedesca, slava. Indirizzo |? 6152 Male Ccontisiite dubito! ginali. Bacoli. 4721 Mappe Smod eno Questi orologi fran 
Piccolo. 4689 sto, Possibilmente i maiolica, resin a pendolo, in miniatura, 
PICCOLO m—"smmimiOT TARTOE pro D : primo piano, piazza Lipsia. Indirizzo’ Pic- Vasa B. F. Sbalordita, respingo tua in sotto lunghi 70 cm. La a 
JASE ragazza a da fior. 1-12) set- Offerte «Indica- | colo È 4730 sinuazione che per me equivale ad un’of- cassa eguale al disegno 
anali. Indirizzo Piccolo 47280 J0» "Piceolo. si NMESSI Politeama affiltasi stanza grands ei senza oratura è di legno di noce natù- 
I abile macchinista vcealzolaja. In- ola cerca stanza, Gomodo, cuc Ì Acquedotto 53. ITI, destra. — 6142 Abbisognami ‘parlarti onde schiarire cosa rale, lucidata con fregi 
, zo al Piccolo. AS o_al Piccolo. 16; Fidionale Posta raMilissimstamza che tanto m'addolora. Attendo leggerti in per lettere: artisticamente intaglia* 
I garzone sarta da donna. Inditiz: ona nio camera, comodo cu- || ammobiliata, eventualmente costo. Indi. | DIeveLer_sempre tua! Cariddi 4709 ti. L'orologio suona 
iccolo; 4525 cina. Offerte «Soli» al Piccolo. 4696 | rizzo Piccolo. — "1692 AI reg EG SUORA i nal Cor. Z@ al cenio. Mi cen ogni ora Je più belle 
bile prestaservizi tutta giorna-| {(AMERA o camerino modestamente MANIA ene rn i la re quell'uomo che ‘adoro, da lun- CECA, VENE ANDE Di P marcie e ballabili, Prez- f 
220, Piccolo. 4651 sparate con ingresso libero, cercasi i BOTA? Virernteirenpog rione ebgciorvle go tempo; più che le novità, mi rovinò Campioni. verso invio di cent. 30. zo, compreso cassa e 
O cor paga, cerca prontamente. Offerte sub «Ingresso libero Pircolne 2 9 4793 La SRI la DE VICE è che MIE L D VIENNA V/i, Marga» ap aazeio. Soltanto 
; ATRANT Findima via Cologna ti, | Stobia compassione di me! ei (100 WOMS; reihensirasse 69. 10 Gata ee 


gio senza musica e che 
suona le ore ele mezze 
ore, compreso cassa è 
imballaggio, soltanto 
f. 6.-- Con suono dî 
campana fi 6.50, Questi 
orologi non soltanto sono 


Parvemi ieri vedervi in ne- 


or È 
i Age Sala ala Va iogenE pisulno. Ton | idgozio; attesi, poi spariste, nè seppi più | 5 
e vuote o ame |‘ completo comfort 6169 ritrovarvi per quanto cercassi. so co- Ter. forni & tore di Corte 
E VAI 


olo. 4707 STEGATO sta = munque, esservi grato pel moto igienico 


HER RSE SALTO ATO stabile trova presso civile fa-| cui obbligatemi. Continu ii ente 
za; vuota 0 am- , stanza con costo fior. 24, centro. ra Sh ian co) STRA "6154 M È EUNMAN N 
ndirizzo Piccolo, 4658 |M TBA 101. Prego dire mediante let © 


Y veno per viaggiare metà spese, massima 
discrezione. Offerte sub. «Krain» Piccolo 
61 


ASTO ET soleggiata, stufa. Tndi- 


(AGENTE, per negozio galanterie e & È ecolo, ATI inta signorina maestra affitterebbesi TE G Zi, i è garantiti per 8 ‘anni 
‘Pi toli, eco venditore con CVA i di TTANSI stanza SRGCCIUTDO Sao bella stanza ‘ammobiliata, pagamento lo Nome, cognome Viennà, i. Hirntnerstrasse 19, in iscritto, pet la Jorò DIOIOnA ene 
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